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Il Centro Conservazione e Restauro «La Venaria Reale-

Senza Trucco ma più potenti in conservazione e non solo
Dopo 8 anni Stefano Trucco lascia la presidenza del Centro che ha reso più internazionale e ha fatto diventare anche scuola,

archivio, back office quasi raddoppiando il bilancio

IWawiro M+1W

Venatia (To), «Sono arrivato al Centro Con-
servazione e Restauro "La Venaria Reale"
(Ccr) nel 2015, erede di Carlo Callieri, primo
presidente, e di Luigi Quaranta, da cui ho
preso il testimone, spiega Stefano Truc-
co che in maggio, dopo due mandati,
lascia la presidenza del Ccr. Era un rno-
men.to clii crisi anche economica, abbiamo
cercato interlocutori nuovi, collaborazioni e
sponsoriizzazioni. La crescita del bilancio è
la conseguenza di una precisa strategia di
accreditamento del Centro presso le istitu-
zioni e di rinnovamento del rapporto con i
soci storici della fondazione, a partire dal
MiC che, tramite il Segretariato regionale,
è tornato a concedere contributi ordinari
pure per la manutenzione programmata
della seda. Ma abbiamo stretto rapporti
anche con grandi sostenitori privati come
intesa Scmpaolo. Credo cure sia questo ciò
che deve fare un presidente. Da allora non
siamo soltanto centro di restauro perché ci
siamo trasformati sempre di più in scuo-
la, centro di formazione, qualificazione e
aggiornamento professionale». Il salto è
stato compiuto durante il mandato
del presidente Stefano Trucco (nato a
Venezia nel 1953, cresciuto a Savona
e laureato in Architettura a Torino,
dove si è dedicato principalmente al
restauro e alla progettazione di opere
pubbliche), affiancato dai segretari ge-
nerali Elisa Rosso (dal 2015 al 2020)
e Sara Abram, attualmente in carica.
Fondato nel 2005 nel complesso della
Reggia di Venaria (Patrimonio Unesco
dal 1997), negli ultimi otto anni il Ccr
(fondazione di diritto privato di cui
sono soci MiC, Regione Piemonte,
Città di Torino e Città metropolitana,
Città di Venaria, Università di Torino,
Fondazione Compagnia cli. San Paolo
e Fondazione Crt) è cambiato profon-
cla.m.ente e ha quasi raddoppiato
il proprio bilancio dai 2,9 milioni
di curo del 2015 agli oltre 5 milioni
del 2022. Ha avviato collaborazio-
ni in diversi Paesi, dagli Stati Uniti
al Brasile, dalla Cina alla Macedonia
del Nord, fino all'Egitto e Israele, por-
tando le sue competenze all'estero e
chiamando nelle sue aule e nei suoi
laboratori studenti e specialisti inter-
nazionali, come Federica Pozzi, pro-
veniente dal Metropolitan Museum
di New York e dal 2021 direttrice dei
Laboratori scientifici. Ha aperto al

digitale, strutturato i propri archivi
ed esteso le specializzazioni all'arte
contemporanea, alla carta, alla fo-
tografia e al cinema ampliando gli
spazi. Trucco ha sottoscritto con il Mi-
nistero della Cultura la costituzione di
un Bado Office Cultura a livello na-
zionale: «Secondo il protocollo d'intesa
con MiC, Compagnia di San Paolo, Regio-
ne Piemonte e Fondazione Crt, spiega, ci
metteremo a disposizione dei soggetti che
intendano attuare progetti di conservazio-
ne e valorizzazione, in particolare gli enti
a cui sono stati riconosciuti finanziamenti
pubblici (ad esempio proprio il Pnrr) e che
necessitano di supporto tecnico, organizza-
tivo e gestionale per poter rispondere nei
tempi stabiliti a tutti gli adempimenti ne-
cessari per l'utilizzo dei fondi e l'attuazione
degli interventi». L'accordo riconosce le
competenze acquisite in tempi recenti
proprio sul tema della conservazione
e gestione: «Il tenta conservazione è am-
pio, non solo il restauro», Anche grazie al
rapporto con l'Università «oggi il Ccr,
sottolinea Trucco, è una sorta di cam-
pus in cui restauratori, studenti e docenti
da ogni parte d'Italia e del mondo vivono
e condividono esperienze comuni. Al nostro
interno ha sede il Corso di Laurea ma-
gistrale in Conservazione e Restauro dei
Beni Culturali dell'Università di Torino 'in.
convenzione con il Ccr, abilitante alla pro-
fessione di restauratore, riservato a non più
di 25 studenti all'anno, con lezioni teoriche
e pratiche. Per noi importantissima è la
Scuola di Alta formazione e stu-
dio, una vera e propria agenzia formati-
va per la specializzazione e la formazione
continua, anche online per corsi a distanza
internazionali. La dirige Michela Cardi-
nali, che guida anche i Laboratori di re-
stauro, ruolo fino al 2012 assolto da Pinin
Brambilla, la celebre restauratrice del
Cenacolo di Leonardo alla quale l'Univer-
si.tà. di Torino ha conferito nel 2019 la lau-
rea honoris causa, ricordando anche il suo
impegno presso il Ccr, che ora conserva il
suo prezioso archivio». Sempre sul fronte
delle attività internazionali, lo Young
Professional Forum nato nel 2020,
spiega ancora Trucco, «organizza ogni
anno attività, di formazione su temi specifici
e lrrofessionalizzantl, in collaborazione con
Icom, lccronr, lic e tutte le maggiori organiz-
zazioni internazionali nel campo del restau-

ro. La mostra piattaforrna on.line coinvolge
oggi 500 giovani professionisti da
65 Paesi. Per la prima volta in presenza si
concluderà a fine giugno. Tenta: la Conser-
vazione preventiva, anche in situazioni di
crisi». Trucco ha voluto il Visitor Cen-
ter »per dare valore alla conservazione tra
i non addetti ai lavori».
Intanto è cresciuto il patrimonio ar-
chivistico e librario a disposizione
anche degli studiosi esterni: «Dopo il
fondo fotografico della Galleria. Martano
(fondata nel 11965 a Torino dcu Liliana
Dematteis e Giuliano Martano), nel
2017 è arrivato prima un fondo straordina-
rio come quello di Pinin Brambilla, grazie
a un mecenate, Giuseppe Rabolini che,
tramite la sua. Fondazione Ramo, ha cont.-
prato l'archivio, ce l'ha donato e ha finan-
ziato il suo ordinamento, condizionamento
e gestione». L stata poi la volta dei fondi
librari di storiche dell'arte e funzio-
narle come Rosanna Maggio Serra
(circa L300 volumi arrivati nel 2017),
Luisa Vertova (3.100 volumi nel 2018)
e, nel 2022, Andreina Griseri, Lilia-
na Mercando e Maria Grazia. Cerri.
Il restauro rimane al centro della mis-
sione ciel Ccr: «Ho cercato di far conosce-
re il Centro e di metterlo in relazione con
le più importanti istituzioni nazionali, l'O-
pificio delle Pietre Dure, l'istituto Superio-
re per il restauro e le Soprintendenze, per
avviare collaborazioni, Così è stato. Oggi
siamo in grado di restaurare opere che
coprono uno spettro di migliaia di anni
di storia, dai sarcofagi egizi all'Arte po-
vera e alla bicicletta di Francesco Moser,
dai materiali lapidei alla. plastica. Quan-
do è stato avviato il progetto di studio e
conservazione delle mummie provenienti
dal Museo di Antropologia ed Etnografia
dell'Università di Torino, nonostante qual-
che iniziale perplessità, per la prima volta
i laboratori del Ccr si sono cimentati su te-
mi etici e molto sensibili tra i restauratori,
coree il trattamento dei reperti umani, un
campo nuovo per noi: una maminia è sta-
ta indagata nel Jmedi.ca-1, il centro medico
della Juventus». 11 Centro è anche tra
i vincitori ciel Bando Accessibilità
del PmT (Missione 1-Digitalizzazione,
innovazione, competitività e culttu•a,
Componente 3-Cultura 4.0, rNdr) che
permetterà di rendere disponibili, sia v
in forma fisica sia digitale, l'Archivio 1.
Restauri e ]'Archivia Rr-òmhilla
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Stefano Trucco
e il segretario
generale
Sara Abram

selva cucco ma ni0 w.0COO rvatiorte e non solo
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CREMONA
BELLEZZE IN FRANTUMI

Migliaia di frammenti degli intonaci dipinti recuperati negli scavi
elle case signorili di età romana — e una mostra in corso al Muse i
del Violino di Cremona — ci parlano dei gusti colti e raffinati diffusi
fra le classi agiate della prima colonia fondata dall'Urbe insieme

a Piacenza a nord del Po nel territorio della Gallia Cisalpina

TESTI ELENA MARIANI NICOLETTA CECCHINI

SCHEDE MARIA SERENA CARPANETO MARINA VOLONTÉ
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LO SGUARDO DI ARIANNA. Frammento dell'affresco dal quadro
con Arianna abbandonata: l'eroina guarda malinconica e affranta

la nave di Teseo che si allontana. Si tratta di uno dei quadri
che decoravano la "Stanza di Arianna" nella cosiddetta Domus del Ninfeo,

forse la residenza signorile più prestigiosa di età romana
fra • nelle sco i erte nell'attuale centro storico di Cremona.
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DOMUS DEL NINFEO
Ricostruzione grafica
basata sui dati di scavo
di quella che fra
I sec. a.C. e I sec. d.C.
doveva essere la
dimora aristocratica
più bella di Cremona,
rappresentata nel suo
momento di massimo
splendore durante
l'età augustea.
Il nome conferito
a questa domus è
dovuto alla presenza di
un ninfeo monumentale
affacciato sul peristilio.
(Dis. Giulia Sterpa)

Q
U.ANl)O, NELL'OnOBRL DEL
69 d.C., i soldati di Vespasia-
no finalmente riuscirono a
vincere la resistenza di Cre-
mona* - in mano ai sosteni-
tori del rivale Vitellio - per

quattro giorni dettero sfogo a tutta la loro
avidità abbandonandosi al saccheggio,
com'era stato loro promesso. Di certo non
potremo mai sapere quanti, in quei tragici
frangenti, furono gli occupanti in caccia di
bottino che varcarono la soglia della Do-
mus del Ninfeo, la più imponente delle tre
abitazioni che occupavano l'isolato. Ma
agli archeologi che sul sito hanno condot-
to le indagini estensive degli anni 2005-

2008 si è rivelata tutta la devastazione di
quell'evento.

Le prestigiose pitture
della Domus del Ninfeo

Costruita nei pressi del tratto meridio-
nale delle mura urbiche, in posizione
panoramica con vista sul Po, quella

che forse era la più ricca e magnifica dimora
della città fu depredata dei metalli, degli ori e
dei marmi, le statue abbattute, le riserve ali-
mentari trafugate fino a che un grande incen-
dio dilagò in più zone, tumulando per secoli
ciò che restava di tanto splendore. Uno splen-
dore cui rendono testimonianza migliaia e

QUEL TERRIBILE 69 D.C.

«Longus et unus annus», ̀un lungo e unico anno'. Così lo
storico Tacito definisce il 69, uno dei momenti più caotici e vio-
lenti di tutta la storia romana. Con il suicidio di Nerone, nel giu-
gno del 68, termina la dinastia Giulio-Claudia fondata da Au-
gusto, si apre una crisi profondissima e scaturisce il primo
conflitto civile dell'età imperiale. Inizia il cosiddetto "anno dei
quattro imperatori" che vede la successione al potere di Galba,
Otone, Vitellio e Vespasiano. In questo "lungo" anno si sanci-
sce un caposaldo fondamentale del potere, il «segreto dell'Im-
pero», sempre secondo Tacito: un imperatore può essere elet-

44

DOMUS DEL NINFEO

to non solo a Roma, a opera del Senato, ma anche nelle
province e grazie al supporto dalle legioni ivi stanziate. Sono
infatti gli eserciti collocati nelle regioni più importanti dell'Im-
pero ad avere un ruolo fondamentale negli scontri del 69.
Ora contano gli eserciti. Nel giugno del 68 Servio Sulpicio
Galba, anziano senatore allora governatore in territorio iberi-
co, giunge al soglio imperiale sostenuto dai pretoriani e dai
nemici di Nerone. Imperatore per sette mesi, viene deposto e
assassinato dai pretoriani stessi che nominano Marco Salvio
Otone nel gennaio del 69. Otone governa sostenuto da preto-
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migliaia di frammenti d'intonaco dipinto
che, oltre a costituire un importantissimo e-
sempio dell'evoluzione della pittura romana
in Cisalpina* dagli inizi del I sec. a.C. al 69
d.C., raccontano le tante storie della domus e i
desideri dei suoi proprietari. Di questi emer-
ge una imperiosa volontà di autocelebrazio-

ne che portò il primo dominus (padrone di ca-
sa) ad abbellire con preziose pitture di secon-
do stile pompeiano* l'atrium e le sue adia-
cenze e spinse i suoi successori a mantenerle
vivide nei secoli, facendone per amici e clien-
tes* il simbolo dell'antica importanza della
famiglia e dei suoi legami con Roma.

QUEL TERRIBILE 69 D.D.

riani, equites (cavalieri), senatori, ma anche dalle province
danubiane, africane e orientali. Al contrario le legioni stanzia-
te lungo il Reno si ribellano e proclamano imperatore il co-
mandante Aulo Vitellio, che parte per l'Italia preceduto da un
robusto esercito guidato da Fabio Valente e Aulo Cecina Alie-
no. Partito anche Otone con le truppe a lui fidate, lo scontro
definitivo avviene nel territorio di Bedriacum, lungo la conso-
lare Postumia, in prossimità di Cremona. La battaglia vede la
supremazia dell'esercito di Vitello e Otone, ormai sconfitto, si
suicida: è il 16 aprile, solo tre mesi dalla sua salita al potere.

nelle due foto a lato
VICINANZA POLIFICA
Frammento di affresco

su campo rosso cinabro
con il segno zodiacale
del Capricorno, caro

ad Augusto, il cui
concepimento sarebbe

avvenuto sotto
la sua influenza,

quindi un simbolo
della propaganda

per immagini
dell'imperatore.

Vediamo anche un
frammento di affresco
con campanellino: lo

stesso motivo si ritrova
in forma più

vegetalizzata e in
posizione rovesciata

anche sulle pareti dello
Studiolo di Augusto sul

Palatino. Si tratta di
pitture dalle pareti di

un cubiculum, la
"Stanza di Arianna",

della Domus del Ninfeo
che ai selezionati ospiti

manifestavano un
rapporto di prossimità

fra il dominus e la
famiglia imperiale.

nelle due fora a lato
Ali Stilli PARETI

Frammento di affresco
della fase matura
del secondo stile

pompeiano con teoria
di piccole Vittorie alate
dalla zona dell'atrium

della Domus del Ninfeo
e frammento di fregio

con ippocampo.
Le decorazioni

del tridinio, saldatesi
con l'argilla delle pareti

cui aderivano dopo
la distruzione della
domus, sono andate

quasi totalmente
perdute.

Vittoria di Vespasiano. Seda un parte Vitellio è riconosciu-
to imperatore anche dal Senato romano, dall'altra le legioni
stanziate in Oriente acclamano Tito Flavio Vespasiano, co-
mandante delle truppe impegnate nella guerra contro i Giu-
dei. L'esercito di Vespasiano, guidato da Marco Antonio Pri-
mo, arriva in Italia e, nella seconda battaglia di Bedriacum,
sconfigge i sostenitori di Vitellio. Sul finire del 69, occupata
Cremona e ucciso Vitellio, anche il Senato riconosce il nuo-
vo imperatore Vespasiano, con cui prende inizio la dinastia
Flavia. Maria Serena Carpaneto

p.501 45
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Alt Rl,SC.III
IN finii'iOLf
Così si presentavano
le decorazioni parietali
della "Stanza di
Arianna" al momento
in cui è stata scoperta
durante gli scavi
in piazza Marconi
a Cremona. L'intero
ambiente risultava
crollato dal piano
superiore in seguito
al saccheggio
e all'incendio
della Domus.

qui a lato e p. a fronte
"STANZA t)! ARIANNA"
L'ambiente privato
della signora della
Domus del Ninfeo
in una ricostruzione
ipotetica (supporto
digitale a realtà
immersiva utilizzabile
presso il Museo
archeologico —

Vicinanza politica (e di stile)
alla casata di Angusta

Altrettanto chiaro nella Domus del Nin-
feo - sul finire del I sec. a.C. e per di
più in una città che era stata molto

prossima ad Antonio - è il messaggio di vici-
nanza a Ottaviano e poi ad Augusto, espresso
nelle decorazioni di un triclinium (sala dei ban-
chetti) invernale le cui pareti dipinte nulla ave-
vano da invidiare all'analogo edificio della vil-
la romana di Livia a Prima Porta. Fedeltà da cu-
i sembra emanare un riverbero di amicizia e

CREMONA ROMANA

Lungo la Postumia. La colonia latina di Cremona fu fondata
nel 218 a.C., insieme alla "gemella" Placentia, presso un'ansa
del Po, in un territorio di confine tra le aree abitate dai Celti In-
subri e Cenomani. Nel 190 a.C., a causa delle perdite subite nel
corso della guerra gallica, fu inviata a Cremona una seconda
ondata di coloni. Nel 148a.C., a cura del console Spurio Postu-
mio Albino, fu costruita la via Postumia che, lungo il suo trac-
ciato da Genova ad Aquileia, attraversava la città.

Due volte dalla parte sbagliata. A partire dal Il sec. a.C. la città
raggiunse un notevole livello economico e culturale, tanto che
nell'89 a.C., con la lex lulia de Civitate Latinis, fu trasformata in
municipium e gli abitanti ottennero la cittadinanza romana. Nella
guerra civile seguita all'assassinio di Giulio Cesare nel 44 a.C.,
l'aver parteggiato per Marco Antonio invece che per Cesare Ot-
taviano ebbe come conseguenza la confisca delle terre e la loro
redistribuzione ai veterani del futuro imperatore; ciononostante,
alla fine del I sec. a.C. Cremona aveva raggiunto una grande pro-

46

sperità, rispecchiata anche dal rinnovamento edilizio, con la co-
struzione di numerose domus signorili. Questa fiorente situazio-
ne fu improvvisamente interrotta dalle guerre intestine seguite
alla morte di Nerone: come racconta Tacito, nell'ottobre del 69
d.C. le truppe di Vespasiano misero aferro e fuoco tutto il munici-
pium, colpevole di aver preso le parti dello sconfitto Vitellio.

Città strategica nella tarda età imperiale. La ricostruzione,
iniziata subito dopo per ordine dello stesso Vespasiano, è te-
stimoniata da nuove raffinate residenze e dall'importazione di
oggetti di lusso. Il porto sul Po è menzionato in più fonti scritte
quale importante approdo fino al V secolo avanzato. La rilevan-
za strategica della città in epoca tardoantica è confermata dal-
la presenza di una fabbrica imperiale di scudi (fabrica scutaria)
e dallo stanziamento di un corpo speciale di Sarmati. Cremona
subì una nuova distruzione da parte dei Longobardi di Agilulfo
nell'agosto del 603, dalla quale si riprenderà lentamente solo a
partire dal X secolo. Marina Volonté
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—' di San Lorenzo):
in primo piano

l'anticamera ravvivata
dal rosso intenso

del cinabro;
sul fondo l'alcova

con pareti dai colori
chiari (realizzazione

ProCremona).
Lo spaccato evidenzia
la collocazione della
"Stanza di Arianna"
rispetto al peristilio

sottostante
(dis. Giulia Sterpa).

intimità con la stessa casata augustea - storica-
mente accertata se fosse corretta la suggestiva i-
dentificazione del padrone di casa con il giuri-
sta Alfeno Varo" - da vantare in una cerchia ri-
stretta di sodali o da ricordare a se stessi, nelle
decorazioni della cosiddetta "Stanza di Arian-
na", un cubiculum (camera per dormire) con vi-
sta sul viridarium (giardino) e sul Po. Tali deco-
razioni - oggetto di un lungo lavoro di ricom-
posizione, studio e restauro - si ispirano infat-
ti, per impostazione compositiva e non pochi
rimandi iconografici, alle pitture del cosiddet-
to "Studiolo di Augusto" nella casa sul Palati-

l:A CITIA E IL FIUME __
- foto aerea di Cremona sullo sfondo del Po.-= { •. — ~',_ _ ~'~T "<ÿ

-

no, luogo dall'accesso esclusivo, e a quelle del-
la Villa della Farnesina, altra dimora a Roma
della famiglia augustea. Appaiono simili - non
uguali, perché dell'eccellenza non si fa imita-
zione ma ispirazione - il ritmo dello schema
applicato, l'ampio dispiegarsi del preziosissi-
mo rosso cinabro e molti dei particolari deco-
rativi (campanelli, loti, corone isiache e motivi
egittizzanti). Analoghi i toni pastello deí gran-
di quadri centrali e la maestria nell'esecuzione
dei temi selezionati, affidati a un maestro cer-
tamente vicino a quello all'opera nello stesso
Studiolo augusteo.

47
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qui sotto e a destra
PUZZI :I ROMPICAI't)
Frammenti di affreschi
della "Stanza di Arianna"
in ricomposizione
in uno dei laboratori
del Museo archeologico
di San Lorenzo
e particolare della
parete dell'anticamera
ricomposta su pannello
ed esposta nel museo.

Spazio intimo della padrona:
la grande "Stanza di Arianna"

Nella scelta dei soggetti rappresentati
nella "Stanza di Arianna" possiamo
forse intravedere un'altra figura sin

qui nell'ombra, quella della domina. È lei che,
per un misterioso moto del cuore o per una
semplice ispirazione letteraria, ha voluto la

LA CITTÀ ANTICA E IL SUO MUSEO

Ambiente museale pluristratificato. Dal 2009 Ia storia
antica di Cremona, prima colonia fondata dai Romani a
nord del Po, viene raccontata nel suggestivo percorso
allestito dallo Studio Tortelli e Frassoni di Brescia all'in-
terno della chiesa medievale sconsacrata di San Loren-
zo. Percorrendo le navate si ammirano i resti delle ricche
domus e degli edifici pubblici rinvenuti negli scavi dal
XVIII secolo ai giorni nostri. Affacciandosi alla balaustra
che delimita l'area absidale, si è sorpresi dalle murature
di un più antico edificio, la primigenia chiesa del mona-
stero di San Lorenzo risalente al 990, e dai resti di un
sacello funerario sorto nell'area di una necropoli a inci-
nerazione tardorepubblicana (I sec. a.C.): un sito arche-
ologico pluristratificato all'interno del museo stesso. I
materiali delle necropoli trovano posto, alla fine del per-
corso di visita, nella splendida quattrocentesca cappel-
la Meli, che conserva parte delle decorazioni pittoriche
oltre all'originario pavimento in cotto. È disponibile un
tavolo multimediale interattivo che, partendo dalla carta

48

raffigurazione di quella parte del mito cretese
che mette l'accento sulla figura di Arianna.
Prima abbandonata da Teseo, la cui presenza
si intuisce in lontananza nello sguardo dispe-
rato e sorpreso dell'eroina; in seguito scoper-
ta da Dioniso di ritorno dall'India mentre
dorme abbandonata tra le braccia di un pie-
toso Hypnos, dio del sonno; infine sposa
trionfante del dio del vino e del delirio misti-
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co. Probabilmente questo cubiculum - che,
perle ampie dimensioni (25 mq), doveva es-
sere luogo del riposo nell'alcova ma anche
dell'intima accoglienza nell'anticamera - co-
stituiva lo spazio privato della domina. In
fondo non sorprende che in questa stanza,
come in tutte le altre fin qui descritte della
Domus del Ninfeo, le pitture fossero ancora
ben mantenute al momento dell'assalto alla

città nel 69 d.C., come se avessero costituito
una sorta di fermo immagine usato dalla fa-
miglia per sottolineare i momenti migliori e
più importanti della propria storia. La storia
di una famiglia di Cremona che parla di gran-
dezza, consapevolezza di sé e del proprio
ruolo, ma anche di fedeltà al potere e alla cul-
tura di Roma in ogni sua emanazione.

Elena Mariani

MEDUSA
Frammento di fregio

lungo l'anticamera della
"Stanza di Arianna":

nelle due foto a lato
EPIFANIA DI DIONISO

Ancora dalla "Stanza
di Arianna", frammento
di affresco dal quadro

dell'apparizione
di Dioniso: del dio
restano il collo con

collana in oro e
smeraldo e la veste con

la pelle di tigre,
simbolo del suo trionfo

indiano, trattenuta
da una fascia cinabro.

Allo stesso quadro
appartiene il

frammento con
l'estremità dell'ala
dorata di Hypnos

e la sua veste rigonfia
dovuta alla posizione
accovacciata del dio

che sosteneva Arianna
addormentata.

LA CITTÀ ANTICA E IL SUO MUSEO

archeologica della città, ci dà informazioni sui diversi siti
di scavo, mentre con dei visori si ripercorrono virtual-
mente gli ambienti della Domus del Ninfeo, dal peristilio
al cubicolo affrescato, alla dispensa con le provviste
della cucina e le suppellettili perla tavola.

La città scomparsa. A partire dal Medioevo le trasfor-
mazioni urbanistiche hanno pressoché cancellato le
tracce della città romana: Cremona, già impoverita dalla
distruzione seguita alla vittoria dell'esercito di Vespa-
siano nell'ambito degli eventi bellici perla successione
al trono imperiale del 69 d.C., fu rasa al suolo dai Longo-
bardi di Agilulfo nel 603. Tuttavia, passeggiando per le
vie del centro sono ancora riconoscibili il basolato di
uno dei cardines a fianco dell'attuale via Solferino, alcu-
ni resti di murature e pavimenti dell'isolato che sorgeva
in corrispondenza di piazza Marconi e, per gli occhi più
allenati, una lapide funeraria incastonata nella muratura
esterna di una delle absidi del Duomo.

*-.p.50

Marina Volonté
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PItl,(,0...
SI A(:COMODI
Parte del pavimento
del tablinum della
Domus dei Candelabri
dorati: l'importanza
del vano è sottolineata
da un piccolo gradino
in pietra; il pavimento
a fondo bianco,
estremamente raffinato,
rientra in una parte
centrale a mosaico
all'interno di una
cornice in cementizio
decorata da rombi.
L'ambiente in cui il
padrone di casa riceveva
visitatori e clientes
presentava solitamente
una decorazione
molto accurata.

RECUPERAHf
iL P.SSATO
La restauratrice Anna
Ghillani (ditta Opus
restauri di Parma)
all'opera per prelevare
i pavimenti dell'atrium
della Domus dei
Candelabri dorati da
ripresentare all'interno
del Museo archeologico.
Il primo passo è stato
quello di consolidare
i pavimenti, dividerli in
tanti riquadri, ritagliarli
e recuperarli per poi
rimontarli su di
un'unica lastra.

La Donuts dei Candelabri dorati
e un atrio del tipo più antico

Il gusto e la personalità dei proprietari del-
le ricche residenze di Cremona romana
appaiono evidenti anche nella planime-

tria e nella decorazione della Domus dei Can-
delabri dorati, un'ampia casa indagata tra il
2014 e il 2016 tra le attuali vie Colletta e Man-
na. Questa, come la Domus del Ninfeo, faceva
parte di un isolato periferico, ma in questo
caso ci troviamo proprio a ridosso delle mu-
ra, sul lato occidentale della città. Già nella
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prima metà del II sec. a.C. il quartiere risulta
ben definito da due strade e interessato dal-
la costruzione di diverse abitazioni alla fine
dello stesso secolo.

Di una di queste case sono state ritrovate
in straordinario stato di conservazione le
strutture dell'arrium (ambiente di accesso e
cuore della casa romana) nella sua forma o-
riginaria. L'esempio cremonese, che risulta
tra i più antichi di questo genere in Italia
settentrionale, può essere ricondotto al tipo
di atrio tuscanico canonico, dotato di alae
(due piccoli vani posti all'estremità e aperti

*NON TUTTI SANNO CHE...

Alfeno Varo. Giureconsulto dì origine cremonese, vissuto in-
torno alla metà del I sec. a.C. Oltre a ottenere una delle più alte
cariche politiche (consul suffectus) compone i Digesta, opera
in 40 libri che trattano molteplici aspetti del diritto civile.
Cisalpina (Gallia). Regione fra le Alpi e la linea Pisa-Rimini. L'a-
rea individuata dai Romani indentificava il confine settentrionale
dell' Italia e venne inglobata nel territorio romano nel I sec a.C.

50

Cementizio (pavimento). Ottenuto con una miscela di legante
(in genere calce) e di aggregati fittili o litici.
Clientes. Uomini liberi legati a un patronus in grado di elargire
favori e benefici, verso il quale mostrano obblighi in ambito fa-
miliare e politico.
Cremona (assedio di). Nell'anno 69 d.C. la città è scenario dí
guerre fra gli eserciti di Vitellio e Vespasiano che concorrono
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sull'atrio) e tahlinum (sala principale per il
ricevimento dei visitatori). La presenza in si-
tu dei pavimenti (cementizi* e tassellati*
con raffinate decorazioni), la conservazione
di alcuni muri fino a un metro di alzato e
della vasca centrale dell'impluvium*, agli ar-
cheologi della ditta RA.CA. srl che hanno
condotto gli scavi hanno dato la sensazione
di entrare veramente in una casa romana e si
è voluta trasferire questa emozione anche al
pubblico, smontando e ricomponendo il
complesso presso il Museo archeologico di
san Lorenzo.

Gusto per l'esotico: pigmei o nani
die danzano sulle rive del Nilo

Nella prima età imperiale (inizi I sec.
d.C.) la casa con atrio di cui abbiamo
appena parlato fu unita a un'altra u-

nità abitativa che si trovava all'interno dello
stesso isolato, a formare una vasta residenza.
Il nuovo proprietario si rivela di gusti anti-
quari, amante delle bellezze del passato, poi-
ché decide non solo di mantenere le bellissi-
me pavimentazioni degli ambienti preceden-
ti, ma in uno dei vani aggiunti fa anche rea-
lizzare un pavimento cementizio a imitazio-
ne di quelli più antichi. Al tempo stesso gli
intonaci dipinti che decorano gli ambienti
indicano l'adesione alle mode dell'epoca: pa-
esaggi esotici e piccole scene ambientate lun-
go il Nilo fanno bella mostra nel nuovo fre-
gio dell'atrium, rimandando all'Egitto ales-
sandrino, capace di catturare i ricchi romani
con il suo fascino e le raffigurazioni idillia-
che. La medesima tematica si ritrova a ornare
una parte del peristilio al centro della casa: di
grande originalità risulta una vivace scena di
danza, dove pigmei o nani, sempre immagi-
nati sulle rive del Nilo, ballano e si inseguo-
no all'ombra di una grande pergola.

*NON TUTTI SANNO CHE..

perla presa del trono imperiale di Roma (vedi scheda).
Impluvium. Nell'atrium della casa romana la vasca quadrango-
lare a fondo piatto che raccoglieva l'acqua piovana.
Secondo stile pompeiano. Uno dei cosiddetti "quattro stili"
elaborati dall'archeologo tedesco August Mau per spiegare le
caratteristiche e lo sviluppo cronologico della pittura di Pom-
pei. Molto vario nei suoi temi, si caratterizza per una continua

al cenno
SP1.1,SI)II)O

1tillSl(~l
Il pavimento di uno

dei piccoli vani (alae)
aperti sull'atrioni della
Damus dei Candelabri

dorati. Si noti la
superficie in cementizio

con una grande
decorazione geometrica
al centro e angoli ornati
da pietre colorate. Chi
entrava nell'atrio non

lo vedeva subito, ma lo
scopriva attraversando

tutto l'ambiente.

nella ,ln, {ntn ‘oüo

U. ,S1t151.0
Fase dell'asportazione
del muro perimetrale

dell'atrium: la struttura
è stata suddivisa in due

tronconi (circa una
tonnellata ciascuno)

e ingabbiata all'interno
di un apposito cassone
creato dal restauratore

Giorgio Arcari. Gli
elementi prelevati sono
stati montati su carrelli

(ideati dallo studio
GTRF Tortelli e Frassoni)

per essere trasferiti
e rimontati all'interno

del Museo archeologico.

ricerca di spazialità delle scene (spesso ricche di fughe pro-
spettiche e di complessi panorami architettonici) e di plasticità
nei singoli elementi decorativi e nelle figure riunite in rappresen-
tazioni molto articolate. Copre quasi per intero il I sec. a.C. fino
ai primi decenni dell'età augustea
Tessellato (pavimento). Composto di piccole tessere qua-
drangolari di pietra, marmo o laterizio; mosaico.

51
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Preziosi candelabri dorati
che spiccano su fondo rosso

Gli indirizzi dati dal dominus nel rinno-
vamento edilizio della donnus emer-
gono con chiarezza nel "restyling"

dell'atrium. Essendo mutato il punto d'in-
gresso dell'abitazione, l'atrio perde impor-
tanza come zona di accesso, ma il proprieta-
rio ne ridefinisce l'organizzazione e la deco-
razione in maniera da renderlo un vano di
grande suggestione. Le porte laterali, che nel-
la prima fase davano accesso alle stanze adia-
centi, vengono chiuse e trasformate in nic-
chie decorate, che movimentano le pareti.
Sui muri viene raffigurata una serie di prezio-
si candelabri dorati (da cui il nome dato da-
gli archeologi alla domus) che spiccano sullo
sfondo rosso, ciascuno connotato da forme e

MITI E PAESAGGI DIPINTI IN MOSTRA

La pittura è silenziosa poesia... La prestigiosa sede del Padi-
glione Amati del Museo del Violino, una delle eccellenze di Cre-
mona, ospita fino al 21 maggio una mostra sul significato e il va-
lore dei resti pittorici delle domus riportate in luce nel centro
storico: "Picturatacitum poema. Miti epaesaggi dipinti nelle do-
mus di Cremona". L'esposizione, promossa dal Museo archeo-
logico di San Lorenzo e dalla Soprintendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per le province di Cremona, Lodi e Mantova,
mette a fuoco il fortissimo legame tra le decorazioni cremonesi e

quelle che abbellivano le dimore dei più eminenti personaggi di
Roma, protagonisti delle vicende che portarono alla fine della
Repubblica e alla nascita dell'Impero. Fulcro dell'esposizione è
la stanza da letto (cubiculum) dalla Domus del Ninfeo rinvenuta
in piazza Marconi, stanza detta "di Arianna" dal tema dei tre qua-
dri dipinti sulle pareti dell'anticamera; ma altre testimonianze
della raffinata cultura artistica derivata dall'ellenismo provengo-
no dalla Domus dei Candelabri dorati di via Colletta, tra cui spic-
ca il fregio, raffigurante pigmei o nani, per il quale il confronto è

52
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decori peculiari, che comprendono anche
rappresentazioni di volatili. Nel complesso
decorativo trova spazio un larario, ovvero un
quadro dedicato agli spiriti protettori della
famiglia, in cui campeggiano grandi serpenti
"agatodemoni", vale a dire spiriti buoni, ap-
portatori di buona sorte.

Lavori in corso nella domus
al momento dei suo abbandono

Sebbene la Dornus dei Candelabri dorati
non sia stata oggetto di depredazione
come la più lussuosa Dornus del Ninfeo,

la generale rovina della città nel 69 d.C. ne
decretò la fine: non sono state individuate
tracce d'incendio o distruzione, ma sulla base
dei materiali ceramici ritrovati possiamo co-
munque datare l'abbandono dell'edificio al-

la seconda metà del I sec. d.C. Ci colpisce
che, proprio nel momento in cui questa do-
mus fu abbandonata, nell'atriurn fosse in cor-
so un'ulteriore ristrutturazione: sotto le ma-
cerie del crollo sono state recuperate vasche e
cumuli di calce per la stesura di nuovi intona-
ci, che avrebbero assecondato le inclinazioni
e i desideri dei proprietari, manifestando an-
cora una volta l'importanza che le élites ro-
mane davano alla propria dimora come luo-
go di autorappresentazione.

Nicoletta Cecchini

Chi sono gli autori: N. Cecchini, archeologa Soprin-
tendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le
province di Cremona, Lodi e Mantova, responsabile
Tutela archeologica per Cremona e provincia; E. Ma-
riani, archeologa ricercatrice indipendente; M. Vo-
lonté, archeologa conservatrice Museo Archeologico
di Cremona; M.S. Carpaneto, membro associazione
culturale CrArT.

MITI E PAESAGGI DIPINTI IN MOSTRA

con la domus di Ostia detta "dei Bucrani".

La storia di Arianna promette un lieto fine. I materiali esposti
sono contestualizzati grazie all'accostamento con affreschi
meglio conservati e più completi, soprattutto da Pompei, e at-
traverso una spettacolare proiezione che, insieme ad alcuni vi-
deo ricostruttivi, garantisce il coinvolgimento del pubblico di
ogni età. Il lungo e delicato lavoro di analisi, studio, ricomposi-
zione e restauro dei frammenti recuperati negli scavi viene illu-
strato in una sezione della mostra dove si accede a un vero e

p. a fronte in alto
SCENA DI SACRIFICIO
Frammento appartenente

al fregio a tema
nilotico ~~~~~~~~~~~

(I sec. d.C.) della Domus
dei Candelabri dorati.

Si riconosce una figurina
con probabile corona
sacra di urei in testa
e forse bastoncini

di incenso tra le mani.

p. a fronte a sinistra
IL NILO A CREMONA

Frammento di uno
dei riquadri con scena

nilotica nell'atrium
della Dornus

dei Candelabri dorati:
il Nilo solcato

da una canoa con
un sontuoso edificio
lungo il suo corso.

al ceno()
CANDELABRI DORAII
Frammenti di intonaco

affrescato sempre
dall'atrium della Domus
dei Candelabri dorati.

Sono posizionati in una
cassetta di sabbia

per essere più
facilmente accostati

nella ricomposizione
(a cura del Centro

Conservazione
e Restauro La Venaria

Reale).

DANZA SCATENALA
Frammento d'intonaco
con nani o pigmei dalla

zona del peristilio. Sotto
una pergola figure

maschili e femminili
sono lanciate in una
danza lungo le rive

del Nilo. La scena rientra
in un repertorio, tipico

dell'Egitto tolemaico
e alessandrino, che

conosce molta fortuna
nel mondo romano

fra I sec. a.C. e I sec. d.C.

proprio laboratorio, allestito grazie alla collaborazione del Cen-
tro Conservazione e Restauro "La Venaria Reale" e del Labora-
torio Arvedi di Diagnostica non Invasiva, CISRiC, dell'Universi-
tà di Pavia. Come la storia di Arianna trova il suo lieto fine grazie
all'intervento di Dioniso, così l'auspicio è che nel prossimo fu-
turo si trovino le risorse per ricomporre e valorizzare questa
"bellezza in frantumi" nell'esposizione permanente del Museo
archeologico di Cremona. M. V.
lnfo: 0372.407775 museo.archeologico@comune.cremona.it
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Tre tesi di laurea per tre restauri
Le opere presentate a Palazzo dei Musei

V (dds) Tre tesi di lau-
rea per tre restauri delle ope-
re conservate a Palazzo dei
Musei. Un progetto impor-
tante quello portato avanti
negli scorsi mesi dalla So-
printendenza Archeologia
belle Arti e Paesaggi,
dall'Università degli Studi di
Torino e dall'istituzione va-
rallese che hanno permesso
il recupero di tre opere pro-
venienti dalle ricche colle-
zioni conservate nella pina-
coteca varallese. Un progetto
nel quale didattica e restauro
si uniscono permettendo agli
studenti del corso di Con-
servazione e Restauro di Beni
Culturali che si tiene nei lo-
cali del Centro di Conser-
vazione e Restauro "La Ve-
naria Reale" di portare avanti
la propria tesi di laurea e il

recupero di opere che ne-
cessitano di un intervento di
restauro. «I soggetti coinvolti
in questo progetto - ha spie-
gato Benedetta Brison, fun-
zionaria della Soprintenden-
za che si occupa del territorio
della Valsesia - sono mol-
teplici non soltanto i tre citati
ma anche chi ha reso pos-
sibile assicurare le opere e il
loro trasporto in sicurezza. Il
progetto consiste proprio nel
venire incontro alle esigenze
di salvare le opere del ter-
ritorio selezionate attraverso
un dialogo con l'università e
le esigenze per gli studenti di
portare avanti un vero e pro-
prio progetto di restauro se-
guiti in ogni fase dai propri
docenti. In questo modo i
futuri restauratori vengono
responsabilizzati a lavorare

su di un'opera sottoposta a
tutela da parte dello Stato
inoltre si trovano anche a
confrontarsi con le realtà isti-
tuzionali del territorio come i
musei, la Curia e i funzionari
stessi».
Le opere restituite sono

state presentate dai neore-
stauratori che vi hanno la-
vorato nell'ambito della pro-
pria tesi di laurea. A bene-
ficiare del progetto sono stati:
un pannello, una porzione
degli affreschi dipinti da Da-
niele De Bosis nel 1491 strap-
pati negli anni '60 dall'ester-
no della chiesa di San Marco
di Varallo, dove sono raf-
figurate due scene, "Una
donna che sorregge un bam-
bino" e "I funerali di San
Marco", restaurati da Eleo-
nora Genova; una porzione

I responsabili dell'incontro di venerdì in Pinacoteca con le giovani restauratrici

di affresco strappato dall'an-
tica cappella della Flagella-
zione al Sacro Monte, raf-
figurante "Cristo tra gli sgher-
ri" e attribuito a Bernardino
Lanino, restaurato da Bianca
Gilli e infine un dipinto su
tela, proveniente dalla col-
lezione di Palazzo D'Adda
fino a ora conservato nei de-
positi di Palazzo dei Musei,
raffigurante un "Satiro" e at-
tribuito alla cerchia di Sal-
vator Rosa. Tre restauri por-
tati avanti con un importante
lavoro di ricerca anche
nell'uso delle tecniche e dei
materiali che contraddistin-
gue il Centro di Conserva-
zione e Restauro di Venaria e
che hanno permesso di fruire
in modo migliore di queste
tre opere.

s.d.d.

Centro estivo è partita l'organizzazione
Attività u luglio per i bimbi dai 3 ai l3 ami'..

Ihelt,lllamnalan5t;umn sei timenipremmulche, TrvMmMumlcur
TreWemoumwWSuvu6lum, M12lD7t40 tlmhYdfmuiw

1
Pagina

Foglio

03-04-2023
20

www.ecostampa.it

14
54
88

Bisettimanale



.

"Tra museo e territorio": si va
a1 Centro restauro di Venaria

9 i' j (csd) Prosegue in tra-
sferta la rassegna "Tra museo e
territorio". L'appuntamento è
per sabato 13 maggio, alle
11.30, al Centro conservazione
e restauro "La Venaria Reale",
con la visita guidata Viaggio al
Centro del restauro, promossa
dallo stesso Centro nell'ambito
del ciclo "Aperti per restauro".
L'architetto Lorenza Ghionna e
il restauratore Alessandro Gatti
racconteranno il progetto di ri-
funzionalizzazione delle anti-
che scuderie alfieriane che og-
gi ospitano i laboratori di re-
stauro. Seguirà la visita al la-
boratorio dedicato ai dipinti su
tela, con un focus sul restauro
in corso dell'opera di Aurelio
Luini "Il miracolo del paralitico
risanato", oggi in Pinacoteca e
in origine al Sacro Monte di
Varallo. I posti sono limitati e
dunque la prenotazione è ob-
bligatoria: info@palazzodei-
musei.it; telefono 0163.51424.
Grazie alla collaborazione del
Ccr nelle iniziative didattiche e
di valorizzazione del restauro
in corso, l'ingresso è gratuito.
Per domenica 14 maggio alle

15 è invece in programma a
Palazzo dei musei il labora-
torio per bambini dal titolo "Ne
facciamo di tutti i colori". «Lo
sapete - scrivono gli organiz-

zatori - che gli antichi Egizi
sapevano come estrarre i color
dai vegetali da utilizzare per
dipingere? E che gli artisti già
nel Medioevo preparavano da
soli i pigmenti necessari per
realizzare le loro opere? Con il
laboratorio uniremo scienza e
arte, conducendo un vero e
proprio esperimento scientifi-
co il cui risultato ci servirà per
realizzare le nostre opere d'ar-
te». L'attività è inserita nel pro-
gramma dei Kid pass days
2023, il grande evento dedicato
alle famiglie per scoprire il pa-
trimonio culturale, storico, ar-
tistico e scientifico di tutta Ita-
lia. Il laboratorio è consigliato
per bambini dai 5 agli 11 anni,
con prenotazione obbligatoria
entro il giorno prima l'evento
(info@ palazzo deimusei.it,
0163 51424). Il costo è di 5 euro
a partecipante. E sempre pen-
sando al pubblico più giovane,
Palazzo dei Musei è a dispo-
sizione per organizzare un
compleanno speciale: si gioca
con le collezioni della Pina-
coteca e del Museo Calderini,
attraverso attività dedicate. Il
servizio è rivolto a bambini dai
4 agli 11 anni. Info: https://pa-
lazzodeimusei.it/complean-
no-al-museo/, 0163.51424 o
info@palazzodeimusei.it.
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Pinacoteca, ecco
(p.ni.) - Venerdì 31 marzo nel Salone dell'Incorag-

giamento, è stata organizzata. la presentazione del recupero
di tre opere della Pinacoteca, recupero affidato a quelle che
erano giovani studentesse del Corso di Laurea Magistrale in
Conservazione e Restauro dei Beni Culturali. dell'Uni-
versità degli Studi di Torino e che oggi sono laureate.
Ha accolto gli ospiti il presidente della Società d'In-

coraggiamento, dott. Mario Remogna, facendo notare che:
«Questa è urta delle poche occasioni in cui c'è soddisfazione
reciproca tra committenti ed esecutori dei restaurif., di-
chiarando il suo compiacimento per la presenza di un
pubblico numeroso e qualificato che dimostrava un vivo
interesse per la valorizzazione delle opere conservate in
Pinacoteca. Remogna ha poi ricordato la figura dell'ing.
Giorgio Rolandi, munifico mecenate della Pinacoteca. al

tre nuovi restauri
quale si devono opere importanti di riallestimento delle sale
per valorizzare il patrimonio.
,:Questa presentazione dà conto di un percorso avviato

nell'autunno 2019, concluso nell'autunno 2022, dilatato
dal Covid, che ha visto la collaborazione tra il Centro
Conservazione e Restauro "La Venaria Reale". l'Uni-
versità di Torino e la Pinacoteca, che ha messo a
disposizione delle attività didattiche tre opere bisognose
di restauri: due dipinti riturali e una tela. Lo studio di
queste opere, che necessitavano di interventi diver-
sificati, è stato approfondito ed i risultati dei restauri
sono stati davvero soddisfacenti»: così Paola Angeleri,
Direttore di Palazzo dei Musei, ha introdotto il tema della
giornata. «Didattica e Restauro», ringraziando tutti gli
attori di questo '<circolo virtuoso» e l'Inner Wheel Club
di Valsesia che ha pagato il trasporto in casse apposite e
l'assicurazione delle opere.
Benedetta Brison. funzionario della Soprintendenza. re-

sponsabile delle province di Biella, Novara, Vercelli, Ver-
bano Cusio e Ossola ha sottolineato: «Più protagonisti si
hanno e più è alto il risultato che si raggiunge. Le opere sono
state selezionare attraverso un dialogo per mediare tra le
esigenze degli studenti di realizzare un progetto di restauro,
seguiti dai lom docenti, su opere sottoposte a tutela da parte
dello Stato e l'£nle; che ha individuato le opere da mettere
a disposizione». Emanuela Ozino Caligatis, funzionario
della Soprintendenza. restauratrice e docente di restauro, è
stata anche tutor di una delle due restauratrici e si è detta
soddisfatta dei risultati ottenuti.
Daniele Castelli, Direttore del Corso di Laurea Magistrale

del Centro Conservazione e Restauro «La Venaria Reale»,
ha illustrato il ventennale percorso che ha portato all'isti-
tuzione di una classe di laurea. un percorso quinquennale
unitario che prevede il lavoro costante e quotidiano su opere
scelte, accanto agli insegnamenti nelle varie discipline,
affrontando in modo più moderno i percorsi formativi,
attivando progetti interdisciplinari: «Nell'ultimo anno, al
termine del quale si conseguirà l'abilitazione alla pro-
fessione di restauratore, viene scelta un'opera sulla quale

sviluppare il progetto di restauro. Da quando è stato attivato
questo percorso si sono laureati centottanta restauratori».

Nella seconda pane del pomeriggio sono intervenute le
restauratrici Eleonora Genova e Bianca Gilli, che hanno
illustrata i loro lavori, mentre il restauro realizzato da
Eleonora Gastaldelli è stato presentato da Alessandro Gatti,
restauratore del CCR «La Venaria Reale».

Eleonora Genova si è occupata di due affreschi esterni
della chiesa di San Marco che appartengono al ciclo dipinto
del pittore Daniele De Bosis alla fine del Quattrocento:
Storie e miracoli di San Marco, strappato nel 1969 e
depositato in Pinacoteca, che comprendeva ventidue epi-
sodi, ma dei quali se ne sono conservati solo quattordici.
Bianca Gilli ha lavorato su un frammento d'affresco
proveniente dal Sacro Monte, dall'antica cappella della
Flagellazione, abbattuta nel 1897• un Cristo fra gli sgherri,
attribuito al pittore vercellese Bernardino Lanino. Dopo lo
stacco. avvenuto nel 1886, i tre frammenti dell'affresco
dapprima furono ricoverati al Museo del Sacro Monte e
successivamente portati in Pinacoteca. L'auspicio, per
entrambi i cicli. è che presto Si possa attiva
La terza opera, appartenuta alla nobile famiglia d'Adda.

era conservata nei depositi e ora invece sarà inserita nel
percorso espositivo: si tratta di un satiro con tromba, olio su
tela. della fine del XVII secolo. ascrivibile alla cerchia di
Salvator Rosa, che non aveva mai subito restauri, ma era
degradata per il trascorrere del tempo.

L'esposizione dei tre restauri è stata seguita dalla visione
diretta delle opere, collocate nelle sale della Pinacoteca.
commentate dalle restauratrici. che hanno risposto alle
domande del pubblico.
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Incontro e assemblea per Punto Arti
Questa sera, venerdì 28 aprile, dalle 21,

nella sala polivalente di via Sen. Costantino
Perazzi 10, Punto Arte, onlus guidata da
Paolo Cavagliano, terrà un incontro e la sua
assemblea annuale dei soci.
Nella parte di serata dedicata alle iniziative

che il sodalizio sta portando avanti si parlerà
della situazione del restauro di due impor-
tanti quadri: «Angeli adoranti» di Pier Fran-
cesco Gianoli, di cui si evidenzieranno il
rapporto con le opere gemelle della Col-
legiata di Varallo del Gonfalone di Cam-
pertogno (che vengono restaurate contem-
poraneamente) e l'intenzione, concordata
con la Soprintendenza, di presentare i tre beni
artistici a Varallo, Campertogno e Grignasco;
«Genealogia della Vergine» di Gandolfino

da Roreto, al momento «in cura» al Centro di
Restauro di Venaria Reale.
Si parlerà inoltre della Chiesa di S. Maria

delle Grazie e delle iniziative che Punto Arte
intende proporre in accordo con l'Ammi-
nistrazione comunale.
L'assemblea annuale dei soci verterà in-

vece su un ordine del giorno che prevede:
pagamento quote sociali e distribuzione tes-
sere; verifica della validità dell'assemblea;
nomina del presidente e del segretario
dell' assemblea; situazione giuridica dell' as-
sociazione; esame e approvazione del bi-
lancio al 31/12/2022; destinazione del 5 per
mille; determinazione del numero dei con-
siglieri; rinnovo del Consiglio Direttivo; con-
suntivo attività 2022; piano di lavoro 2023.
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Appuntamenti a Palazzo
dei Musei di Varallo

• Venerdì 19 maggio, alle 18, nel Salone
dell'Incoraggiamento di Palazzo dei Musei,
sarà presentata la mostra «Nelle trame del
territorio. Tre restauri intorno a Pier Fran-
cesco Gianoli», che espone al pubblico tre
opere recentemente restaurate e in dialogo
tra loro, offrendo l'occasione di apprezzarle
insieme prima del loro rientro nelle diverse
sedi di provenienza.

Si tratta di un prezioso stendardo di proprietà
della Parrocchia di Campertogno e di due
dipinti su tela conservati nella Collegiata di
San Gaudenzio a Varallo e nella parrocchiale
di Santa Maria della Vergine Assunta a Gri-
gnasco, tutti raffiguranti l'Adorazione dell'Eu-
carestia e realizzati per le locali Confraternite
del Santissimo Sacramento.
La piccola mostra itinerante sarà visi-

tabile a Palazzo dei Musei, negli spazi
dell'ex chiesa di San Carlo, dal 19 maggio al
30 giugno nell'ambito del percorso di visita
permanente. Si sposterà poi a Campertogno,
nell'oratorio di Santa Marta, dal 7 luglio al 4
agosto e infine a Grignasco, nella par-
rocchiale di Santa Maria Vergine Assunta,
dall' 11 agosto all' 8 settembre.
La mostra è organizzata da una cordata di

Enti e Associazioni impegnate sul territorio
nella tutela e nella valorizzazione del pa-
trimonio storico artistico: la Soprintendenza
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le
province di Biella, Novara, Verbano-Cu-
sio-Ossola e Vercelli, che ha diretto e
promosso i tre interventi di restauro, la
Diocesi di Novara con le Parrocchie pro-
prietarie delle opere esposte, il Palazzo dei
Musei di Varallo, le Onlus Punto Arte di
Grignasco e Arte e Cultura di Campertogno,
con il sostegno del Rotary Club Valsesia e di
Reale Mutua Assicurazione - Agenzia di
Borgosesia e il patrocinio dei Comuni di
Campertogno, Grignasco e Varallo.

Il restauro dello stendardo è stato pos-
sibile grazie al contributo di Fondazione
Compagnia di San Paolo e Onlus Arte e
Cultura di Campertogno, mentre il recupero

delle tele di Varallo e Grignasco è stato
rispettivamente sostenuto dal Lions Club
Valsesia e dalla Onlus Punto Arte.
Tutte le informazioni per visitare la mo-

stra saranno disponibili su www.palazzo-
deimusei.it
• Prosegue, ma in trasferta, la rassegna

«Tra Museo e Territorio» che vede tra i
promotori Palazzo dei Musei di Varallo.
L'appuntamento è per sabato 13 maggio,
alle 11,30 al Centro Conservazione e Re-
stauro «La Venaria Reale» (CCR), con la
visita guidata «Viaggio al Centro del re-
stauro», promossa dal CCR nell'ambito del
ciclo Aperti per restauro.

L'architetto Lorenza Ghionna e il re-
stauratore Alessandro Gatti racconteranno il
progetto di rifunzionalizzazione delle an-
tiche scuderie alfieriane che oggi ospitano i
laboratori di restauro. Ci guideranno poi
nella visita al laboratorio dedicato ai dipinti
su tela, con un focus sul restauro in corso
dell'opera di Aurelio Luini Il miracolo del
paralitico risanato, oggi in Pinacoteca e in
origine al Sacro Monte di Varallo, finanziato
da Fondazione Cassa di Risparmio di Ver-
celli, Fondazione CRT e Fondazione Banca
Popolare di Novara per il Territorio.
I posti sono limitati e dunque la pre-

notazione è obbligatoria: info@palazzodei-
musei.it; 0163 51424.
Grazie alla collaborazione del CCR nelle

iniziative didattiche e di valorizzazione del
restauro in corso, l'ingresso è gratuito.
• E' in programma a Palazzo dei Musei

domenica 14 maggio con inizio alle 15 il
laboratorio «Ne facciamo di tutti i colori!»,
attività è inserita nel programma dei Kid Pass
Days 2023, il grande evento dedicato alle
famiglie per scoprire il patrimonio culturale,
storico, artistico e scientifico di tutta Italia.

Il laboratorio è consigliato per bambini
dai 5 agli 11 anni, con prenotazione ob-
bligatoria entro il giorno prima dell'evento
(info@palazzodeimusei.it - 0163 51424). Il
costo è di 5 euro a partecipante.
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rt L'INCONTRO  ll custode diTerra Santa padre Patton e l'archeologa Stasolla hanno illustrato i risultati degli interventi in corso

I lavori al Santo Sepolcro, l'emozione che nasce dagli scavi
\on un incontro che si è spostato «in

.pellegrinaggio» dalla Sala d'Arme di
Palazzo Vecchio al sacello del Santo
Sepolcro del Museo: Marino Marini, il 29
aprilesi è conclusa la rassegna di eventi
culturali organizzata dal Comune di Firenze,
elle ha messo in relazione Firenze e
Gerusalemme. A dialogare tra loro su «Gli
scavi al Santo Sepolcro: rileggere la storia e
costruire relazioni» la professoressa
Francesca Romana Stasolla dell'Università
La Sapienza di Roma, capo del gruppo
archeologico che porta avanti da un anno i
lavori in corso nella basilica del Santo
Sepolcro di Gerusalemme, Grazia l'ucd,
topografa e cartografa, docente
dell'Università degli studi di Firenze, che
prese parte a dei lavori svolti nella basilica
dal 2007 al 2012, e padre Francesco Fattori,
Custode di Terra Santa, moderati da

Giuseppe Caffulli della Fondazione Terra
Santa. La professoressa Tucci, ha raccontato
come, al tempo, i lavori furono promossi per
valutare la sensibilità sismica della basilica,
«che sorge in un luogo dove eventi sismici si
verificano ogni 70 anni circa«, ha detto. Ha
tracciato poi una storia dei rilievi di misure e
immagini del Santo Sepolcro attraverso i
secoli «acquisite per permettere a chi non
poteva intraprendere il pellegrinaggio dì
recarsi a una copia del Sepolcro, per motivi
devozionali e per ragioni legate ad aspetti
liturgici», ha spiegata
La professoressa Stasolla ha proseguito
illustrando i lavori attualmente in corso: «si
tratta di una campagna di scavi particolare,
nata sotto l'egida di tutte le comunità del
Santo Sepolcro, che per la prima volta
permette di lavorare in estensione, avendo
accesso a tutti i luoghi della basilica - ha

detto-. Si indaga ciò che è intorno
all'edicola del Sepolcro con un lavoro
paziente di raccolta dati, che vengono inviati
e processati a Roma, con la collaborazione
del centro di restauro della Venaria Reale. La
disponibilità da pane delle comunità sta
permettendo anche di ampliare il progetto
studiando anche luoghi inizialmente non
presi in considerazione: per ora sta
emergendo la storia stratigrafica del luogo,
mostrando la presenza di una cava per
l'estrazione dei minerali, delle recinzioni di
muro a secco per lo sfruttamento agricolo
del luogo e l'uso fiinerario del sito, dove
sorgeva appuntala tomba di Giuseppe di
Arímatea»,
«1 lavori hanno avuto un valore enorme nel
restaurare anche le relazioni fraterne tra le
comunità cristiane che vivono al Santo
Sepolcro - ha raccontato poi padre Patton—,.

fino all'augurio di Pasqua del patriarca greco
orodossoTeophilos ai francescani, che
auspicava di poter alzare un giorno il calice
insieme, omero il raggiungimento della
completa unità. Celi scavi hanno suscitato
anche una particolare emozione, quando la
professoressa Stasolla mi ha mostrato il
muro a secco dei tempi di Gesù che indicava
la presenza di uno spazio coltivabile, I Io
immaginato allora di nuovo il luogo come
doveva essere al tempo, con un giardino che
scendeva sotto il Calvario, la tomba scavata
in una cava dismessa e la scena della
Maddalena, che scambia ìl Risorto per
l'ortolano. Il Santo Sepolcro è un luogo
straordinario, dove il Cristo è entrato
cadavere ed è uscito con un'altra vita: da L
anche íl nostro vivere e il nostro morire ha
un significato diverso», ha concluso.

1.F.

affirszEur.

Firenze e Genealemme,
dialogo sulla citi
ha vestnvo e pahiatca

I 1 ,i W Santo 5 Iato. l'Emozione do, nasce dagli swvi
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L'OPERA IN MOSTRA
"La mosca cieca"
di Romano Gazzera
• VENARIA REALE — In occa-
sione della "Festa delle Rose",
la Reggia presenta un ricco
programma di iniziative. Saba-
to 20 e domenica 21 maggio
saranno organizzati numero-
si eventi, tra cui all'interno del
percorso di visita, nello spazio
antistante la Scuderia Grande
della Reggia sarà allestita l'o-
pera "La mosca cieca" dell'ar-
tista ciriacese Romano Gazze-
ra (Ciriè, 1908 - Torino, 1985).
La tela, databile al 1975, fa par-
te della collezione d'arte della
Fondazione Romano Gazzera
di Torino; ente nato nel 2016
con l'intento di promuovere e
far conoscere le opere del pit-
tore piemontese e il suo pen-
siero artistico. Le diverse ope-
razioni di restauro sono sta-
te condotte dal laboratorio di
Arte Contemporanea del Cen-
tro Conservazione e Restauro
"La Venaria Reale" e fanno par-
te di un più ampio progetto di
manutenzione, recupero e va-
lorizzazione di tutto il patrimo-
nio artistico della Fondazione
Gazzera sostenuto dalla Com-
pagnia di San Paolo.
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Un Ranch urbano
nascosto a Cenisia
GIOVEDÌ 25 LA VISITA GUIDATA

Tra le opportunità originali regalate dal
Festival del Verde c'è quella di entrare
nei luoghi che non t'aspetti.liRanch
Urbano, creazione di una coppia di
abitanti-progettisti in viaFrejus 108/A, è
la trasformazione di una vecchia officina
di Cenisia in un luogo di campagna:
giovedì 25 dalle 16,30 alle 19,30 sono
previstevisite guidate: dal patio
all'ingresso, al tetto verde con alberi e
arbusti, alla casa sull'albero. c.ºtt—

L'ippocastano
dello smemorato
MERCOLEDÌ 24 A COLLEGNO

Anche la provinciaècoinvolta: così
mercoledì 24 (1417,30) s'apre
gratuitamente una residenza privata
alle porte diTorino, il Castello Provarla
di Collegno, pervisite guidate. Sempre
mercoledì, stesso orario, tour gratuito
"L'ippocastano dello smemorato:
l'albero della città" nel complesso
storico della Certosa Reale, a Collegno,
dove spicca l'Aesculushippocastanum
che conobbe anche lo Smemorato. c.ºa.

Cura e pulizia
negli spazi pubblici
FINO AL 28 NEI PARCHI

Con guanti estivali, pronti per le piccole
attività di cura e pulizia dei giardini di
Torino con ilFestival. Lunedì 22 (10-12)
capita al Parco Europa di Cavoretto,
martedì23 (14,30-16,30) al parco
Sangone, giovedì 25 (9,30-12) al Parco
Stura eArrivoree, in contemporanea al
parco Villa Genero, venerdì 26 (9,30-12)
alla Pellerina mentre domenica 28,
stesso orario, al parco Arrivore. c.ºa.—

II respiro sposa la meditazione
espirazione, meditazione,
mindfulness, attività sensoriali in un
contesto unico: i giardini e i parchi di
tre dimore storiche della provincia di
Torino. Prende il via sabato 20

Benessere in dimora. Camminate Slow
orest nei parchi e giardini
delle Dimore Storiche del
pinerolese", organizzato,
perla prima volta, dal
Consorzio Turistico
Pinerolese e Valli. Grandi
alberi secolari fanno da
teatro, fornendo
protezione e rifugio, calma
eforza, a una mattinata
d'esercizi e opportunità per staccare la
mente dallo stress, in contesti davvero
suggestivi. Aseguire? Un gustoso pic-nicnel
verde. S'inizia sabato 20 nel giardino di
Casa Lajolo, via San Vito 23 aPiossasco, poi

sabato 17 giugno tocca alCasteLlo di
Miradolo, invia Cardonata 2 a San Secondo
di Pinerolo, mentre ilgiardino delPalazzo
Conti di Bricherasio (via Vittorio Emanuele
1111, Bricherasio) accoglie sabato 15
luglio. Il ritrovo, in tuttele dimore, è alle 10.

Informazioni e
prenotazioni: 331/
390.17.45. Una volta
trascorso il sabato in
benessere, domenica 21
maggiosipuòpoi
approfittare della Giornata
Nazionale
dell'Associazione Dimore
StoricheItaliane, giunta

quest'anno alla XIII edizione: saranno
visitabili dimore private aperte alpubblico.
www. ass ocia zione dimorestorich e itali a
ne. it

BIODIVERSITÀ URBANA
LA BEECULT

SALVERÀ IL MONDO
PER LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE API: VISITE, PROIEZIONI E LABORATORI
APPUNTAMENTI PER OGNI FASCIA DI ETÀ DA SABATO 20 IN CITTÀ E IN PROVINCIA

U
n mondo più verde e con tante api. Se
uaavolta questi insetti erano vis ti con
sospetto per poca conoscenza, ora. a
loro, è dedicata una Giornata
internazionale, inno alla biodiversità.

Sabato 20 alle 16 al Castello di Miradolo
San Secondo di Pinerolo) si comincia con
incontro "Api, bombi e altri impollinatori",
viaggio nelle fasi di vita di un'ape. Reperti e
materiale apistico saranno disponibili per
scoprire questo mondo: alla fine, si costruirà
una candela dalla cera (6 euro più ingresso,
prenot. 0121502761). Se ape in inglese si dice
bee, sabato cuore pulsante a Torino è
Beeozanam, ex fonderia rigenerata in via
Foligno 14. Per"Beecult" alle 16,30 il film "Bee
Movie" seguito da dibattito con Davide Lo Bue,
referente dell'apiario creato all'interno di
Beeozanam, eAndrea Beretta del progetto
"Autostrada delle api e impollinatori selvatici
diurni e notturni". Alle 18,30 la vi sita
all'apiario diBeeozanam, seguita da aperitivo
con degustazione delmiele prodotto. Alle
19,301a visione di "Api di città" diAlessandro
Rocca e Davide Demichelis e alle 21 "Tobees -
sonorizzazioni per labiodiversità" a cura di
Marna Fmnarola e AzzurraFragale: il pubblico
viene dotato di cuffie e ascolta il suono di un
apiario mirato con elettronica e violino.

Altro cuore pulsante il Parco d'arte
vivente, via Bruno 31, grazie ad
Associazione Didee e Lavanderia a Vapore:
qui si trova un apiario. Per "Tanz Tanz nel
verde" sabato alle 11 primo appuntamento
d"'Apiaria" condotto dalla coreografa e
danzatrice Paola Colonna e da Wanda
Camusso, educatrice e apicoltrice:
consigliato avere ombrello e stivali per
esperienze e giochi per famiglie gratuiti sulle

api elaloro danza (ci s'iscrive su
https://forms.gle/CmW Uxx4toLIDsV2XB9) D
a EatalyLingotto, sempre sabato, alle 15,30,
lezione dicucinaperbitnbi411 anni. Focus sul
mondodelleapie suquanto fa bene ilmiele: si
preparano, così, muffin almiele
(corsitotino@eatalÿ.it). Domenica2l, invece, a
Cascina Brero (parco La Mandria, 15 euro,
prenotarsi011/4993381)peruriesperienza
multisensoriale per bimbi 6-10 anni sulle api:
come cisisente da apiregine e daapioperaie? Si
prosegue anchela settimana successiva. Venerdì
26a11e 17per"Ungrado emezzo" sipotràvisitare
l'apiarotubano dell'arco delNobile: occorre già
prenotarsi (età412anni,
prenotazioni@fondazionemirafiori.it). c.ºa.—

Aspettando la Festa arriva l'Infiorata
/1 'tre alla Galleria Grande la Reggia di

Venaria Reale custodisce un altro
capolavoro barocco finna to da
FilippoJuvarra, la cappella di

`J Sant'Uberto.Voluta da Vittorio
Amedeo II, è intitolata al patrono dei
cacciatori, noto anche
come "Apostolo delle
Ardenne", condotto sulla
retta via dalla visione di un
crocefisso tra i palrlri di un
cervo durante una battuta
di caccia. Questo ambiente
reso unico dalle fastose
decorazioni e dai contrasti
diluce, verrà trasformato
in un profumato palcoscenico sabato 20 e
domenica 21, quando ospiterà l'Infiorata,
lo spettacolare tappeto di rose composto da
oltre 50mila petali e realizzato dagliAmici
della Certosa, dal Circolo degli Artisti di

Torinoe dalla Rosa delle idee di Salassa.
L'Infiorata èuno dei momentisalienti della
«Festa delle Rose», la tradizionale kermesse
in programma questa settimana ma
rinviata, causamaltentpo, 127 e 28maggio
(l'ingressoperè gratuitonei dueweekend;

www. comune.venariareal
e.to.it
www.festadellerose.it).
Per l'occasione nello

spazio antistante la
Scuderia Grande della
Reggia di Venaria sarà
allestita la tela "La mosca
cieca" di Romano
Gazzera, prolifico artista

torinese riconosciuto come "il pittore dei
Fiori Giganti", il cui restauro è opera del
Centro Conservazione e Restauro La
Venaria Reale. E.aEß.—

2 / 2
Pagina

Foglio

19-05-2023
16/17

www.ecostampa.it

14
54
88

Settimanale



14
54
88

Settimanale



ORTA SAN GIULIO

Sgarbi al Sacro Monte per i 20 anni di Unesco
I1 Sacro monte d'Orta tra 

i126gg 1e il 28 ma io ospiterà even-
ti di alto profilo, nell'ambito

delle iniziative del ventennale
Unesco: una conferenza del sot-
tosegretario alla cultura Vittorio
Sgarbi, un concerto e la presenta-
zione della nuova illuminazione
del Sacro Monte. Sul lago sarebbe
dovuta arrivare anche Antonella
Ruggiero, ma il concerto è stato
annullato per motivi di salute del-
l'artista.
Si tratta di eventi che si affianca-
no all'inagurazione dell'illumina-
zione delle cappelle I c Il, dedica-
te alla Natività di Francesco e al-
l'episodio del Crocifisso che parla
a Francesco nella chiesa di San Da-
miano, e dell'oratorio dell'Addo-
lorata, di venerdì sera alle 19.

A dare il via a questo nutrito pro-
gramma venerdì 26 mattina a par-
tire dalle 9.30 si svolgerà l'ap-
puntamento conclusivo del pro-
getto Interreg Mains OAnce "I pia-
ni di manutenzione e conserva-
zione programmata: investimen-
to per il futuro" con relatori e ta-
vole rotonde che vedranno coin-
volti i principali partner del pro-
getto: Ente di gestione, Confarti-
gianato del Piemonte Orientale,
Politecnico di Torino, UPO, Supsi,
Centro di Restauro di Ven aria
Reale. In serata, alle 19, sarà pre-
sentato l'impianto di illumina-
zione realizzato grazie alla siner-
gia tra Comune di Orta, Rotary
Club Orta San Giulio ed Ente di ge-
stione dei Sacri Monti.
Alle 21, presso la tensostruttura al-

lestita a fianco della tredicesima
cappella, Vittorio Sgarbi terrà un
incontro su Pier Paolo Pasolini e
Caravaggio.
Sabato mattina, con ritrovo alle
10.15 presso la tensostruttura,
passeggiata culturale a offerta li-
bera, destinata ai restauri del Sa-
cro Monte, a cura del personale
dell'Ente di gestione.
Infine., domenica 28 alle 17.30 si
terrà, presso la chiesa dei Santi Ni-
colao e Francesco al Sacro Monte,
il concerto "Magister musices - Nel
Magistero dell'Ordine dei frati mi-
nori francescani attivi nel XVII se-
colo presso il Duomo di Novara",
ensemble strumentale Mousikè
et ensemble Triacamusicale (Gau-
dete festival). I biglietti possono es-
sere acquistati sul sito www.or-

tainarte.it. L'iniziativa è organiz-
zata con il Comune di Orta e il Di-
stretto turistico dei Laghi. «La
conferenza di Sgarbi - spiega Ste-
fano Ferrali, presidente del Rotary
Orta San Giulio - è un evento im-
portante che abbiamo organizza-
to per raccogliere ulteriori fondi da
destinare al Sacro Monte».
L'obiettivo di tutte queste iniziative
è proprio quello dí rendere questo
luogo dell'arte e della fede del ter-
ritorio ancora più conosciuto e
fruibile. Si tratta di un ambiente
unico, sia sotto il profilo artistico
che paesaggistico, dal momento
che le cappelle sono collocate al-
l'interno di un bosco secolare af-
facciato sul lago d'Orta.
«Quest'anno - ricorda la presi-
dente dell'Ente di gestione, Fran-

cesca Giordano - ricorre il vente-
simo anniversario del riconosci-
mento dei 9 Sacri Monti a Patri-
monio mondiale dell'Unesco, dei
ben quali 7 in Piemonte (2 in
Lombardia). Un sito seriale che va
promosso e fatto conoscere sem-
pre più, dal momento che è diffu-
so negli angoli più suggestivi del-
la nostra regione, abbracciando
ben 6 province. Sul Sacro Monte di
Orta abbiamo investito moltissi-
mo, lavorando in piena collabo-
razione con il Comune e gli altri in-
terlocutori territoriali: da metà
giugno partirà l'attività di acco-
glienza per pellegrini e turisti an-
che nei fine settimana, e la ria-
pertura del ristorante sarà fonda-
mentale per migliorare la fruizio-
ne degli eventi».

- il riuso e il riciclo eli Dernet7ia
f:un più "verdi' le aziende

y2;117 ,d Sacro Mane peri 20 aurei Ji Cn' o o
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ORTA SAN GIULIO

Sgarbi al Sacro Monte peri 20 anni di Unesco
Il Sacro monte d'Orta tra i126

e il 28 maggio ospiterà even-
ti di alto profilo, nell'ambito

delle iniziative del ventennale
Unesco: una conferenza del sot-
tosegretario alla cultura Vittorio
Sgarbi, un concerto e la presenta-
zione della nuova illuminazione
del Sacro Monte. Sul lago sarebbe
dovuta arrivare anche Antonella
Ruggiero, ma il concerto è stato
annullato per motivi di salute del-
l'artista.
Si tratta di eventi che si affianca-
no all'inagurazione dell'illumina-
zione delle cappelle I e II, dedica-
te alla Natività di Francesco e al-
l'episodio del Crocifisso che parla
a Francesco nella chiesa di San Da-
miano, e dell'oratorio dell'Addo-
lorata, di venerdì sera alle 19.
A dare il via a questo nutrito pro-
gramma venerdì 26 mattina a par-
tire dalle 9.3o si svolgerà l'ap-
puntamento conclusivo del pro-
getto Interreg MainioAnce "I pia-
ni di manutenzione e conserva-
zione programmata: investimen-
to per il futuro" con relatori e ta-
vole rotonde che vedranno coin-
volti i principali partner del pro-
getto: Ente di gestione, Confarti-
gianato del Piemonte Orientale,
Politecnico di Torino, UPO, Supsi,
Centro di Restauro di Venaria

Reale. In serata, alle 19, sarà pre-
sentato l'impianto di illumina-
zione realizzato grazie alla siner-
gia tra Comune di Orta, Rotary
Club Orta San Giulio ed Ente di ge-
stione dei Sacri Monti.
Alle 21, presso la tensostruttura al-

lestita a fianco della tredicesima
cappella, Vittorio Sgarbi terrà un
incontro su Pier Paolo Pasolini e
Caravaggio.
Sabato mattina, con ritrovo alle
10.15 presso la tensostruttura,
passeggiata culturale a offerta li-
bera, destinata ai restauri del Sa-
cro Monte, a cura del personale
dell'Ente di gestione.
Infine, domenica 28 alle 17.3o si
terrà, presso la chiesa dei Santi Ni-
colao e Francesco al Sacro Monte,
il concerto "Magister musices - Nel
Magistero dell'Ordine dei frati mi-
nori francescani attivi nel XVII se-
colo presso il Duomo di Novara",
ensemble strumentale Mousikè
et ensemble Triacamusicale (Gau-
dete festival). I biglietti possono es-
sere acquistati sul sito www.or-
tainarte.it. L'iniziativa è organiz-
zata con il Comune di Orta e il Di-
stretto turistico dei Laghi. «La
conferenza di Sgarbi - spiega Ste-
fano Ferrari, presidente del Rotary
Orta San Giulio - è un evento im-

portante che abbiamo organizza-
to per raccogliere ulteriori fondi da
destinare al Sacro Monte».
L'obiettivo di tutte queste iniziative
è proprio quello di rendere questo
luogo dell'arte e della fede del ter-
ritorio ancora più conosciuto e
fruibile. Si tratta di un ambiente
unico, sia sotto il profilo artistico
che paesaggistico, dal momento
che le cappelle sono collocate al-
l'interno di un bosco secolare af-
facciato sul lago d'Orta.
«Quest'anno - ricorda la presi-
dente dell'Ente di gestione, Fran-
cesca Giordano - ricorre il vente-
simo anniversario del riconosci-
mento dei 9 Sacri Monti a Patri-
monio mondiale dell'Unesco, dei
ben quali 7 in Piemonte (2 in
Lombardia). Un sito seriale che va
promosso e fatto conoscere sem-
pre più, dal momento che è diffu-
so negli angoli più suggestivi del-
la nostra regione, abbracciando
ben 6 province. Sul Sacro Monte di
Orta abbiamo investito moltissi-
mo, lavorando in piena collabo-
razione con il Comune e gli altri in-
terlocutori territoriali: da metà
giugno partirà l'attività di acco-
glienza per pellegrini e turisti an-
che nei fine settimana, e la ria-
pertura del ristorante sarà fonda-
mentale per migliorare la fruizio-
ne degli eventi».

in PRIMO
PIANO ..

11 riuso e il riciclo di Deinenia
per f:m: più -verdi" le aziende
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Sgarbi al Sacro Monte peri 20 anni di Unesco

Il Sacro monte d'Orta tra i126
e il 28 maggio ospiterà even-
ti di alto profilo, nell'ambito

delle iniziative del ventennale
Unesco: una conferenza del sot-
tosegretario alla cultura Vittorio
Sgarbi, un concerto e la presenta-
zione della nuova illuminazione
del Sacro Monte. Sul lago sarebbe
dovuta arrivare anche Antonella
Ruggiero, ma il concerto è stato
annullato per motivi di salute del-
l'artista.
Si tratta di eventi che si affianca-
no all'inagurazione dell'illumina-
zione delle cappelle I e II, dedica-
te alla Natività di Francesco e al-
l'episodio del Crocifisso che parla
a Francesco nella chiesa di San Da-
miano, e dell'oratorio dell'Addo-
lorata, di venerdì sera alle 19.
A dare il via a questo nutrito pro-
gramma venerdì 26 mattina a par-
tire dalle 9.3o si svolgerà l'ap-
puntamento conclusivo del pro-
getto Interreg MainioAnce "I pia-
ni di manutenzione e conserva-
zione programmata: investimen-
to per il futuro" con relatori e ta-
vole rotonde che vedranno coin-
volti i principali partner del pro-
getto: Ente di gestione, Confarti-
gianato del Piemonte Orientale,
Politecnico di Torino, UPO, Supsi,
Centro di Restauro di Ven aria

ORTA SAN GIULIO
Reale. In serata, alle 19, sarà pre-
sentato l'impianto di illumina-
zione realizzato grazie alla siner-
gia tra Comune di Orta, Rotary
Club Orta San Giulio ed Ente di ge-
stione dei Sacri Monti.
Alle 21, presso la tensostruttura al-

lestita a fianco della tredicesima
cappella, Vittorio Sgarbi terrà un
incontro su Pier Paolo Pasolini e
Caravaggio.
Sabato mattina, con ritrovo alle
10.15 presso la tensostruttura,
passeggiata culturale a offerta li-
bera, destinata ai restauri del Sa-
cro Monte, a cura del personale
dell'Ente di gestione.
Infine, domenica 28 alle 17.3o si
terrà, presso la chiesa dei Santi Ni-
colao e Francesco al Sacro Monte,
il concerto "Magister musices - Nel
Magistero dell'Ordine dei frati mi-
nori francescani attivi nel XVII se-
colo presso il Duomo di Novara",
ensemble strumentale Mousikè
et ensemble Triacamusicale (Gau-
dete festival). I biglietti possono es-
sere acquistati sul sito www.or-
tainarte.it. L'iniziativa è organiz-
zata con il Comune di Orta e il Di-
stretto turistico dei Laghi. «La
conferenza di Sgarbi - spiega Ste-
fano Ferrari, presidente del Rotary
Orta San Giulio - è un evento im-

portante che abbiamo organizza-
to per raccogliere ulteriori fondi da
destinare al Sacro Monte».
L'obiettivo di tutte queste iniziative
è proprio quello di rendere questo
luogo dell'arte e della fede del ter-
ritorio ancora più conosciuto e
fruibile. Si tratta di un ambiente
unico, sia sotto il profilo artistico
che paesaggistico, dal momento
che le cappelle sono collocate al-
l'interno di un bosco secolare af-
facciato sul lago d'Orta.
«Quest'anno - ricorda la presi-
dente dell'Ente di gestione, Fran-
cesca Giordano - ricorre il vente-
simo anniversario del riconosci-
mento dei 9 Sacri Monti a Patri-
monio mondiale dell'Unesco, dei
ben quali 7 in Piemonte (2 in
Lombardia). Un sito seriale che va
promosso e fatto conoscere sem-
pre più, dal momento che è diffu-
so negli angoli più suggestivi del-
la nostra regione, abbracciando
ben 6 province. Sul Sacro Monte di
Orta abbiamo investito moltissi-
mo, lavorando in piena collabo-
razione con il Comune e gli altri in-
terlocutori territoriali: da metà
giugno partirà l'attività di acco-
glienza per pellegrini e turisti an-
che nei fine settimana, e la ria-
pertura del ristorante sarà fonda-
mentale per migliorare la fruizio-
ne degli eventi».

in PRIMO
PIANO ..

11 riuso e il riciclo cli Deinenia
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Quelle opere a Venezia
dopo la mostra cuneese
VANNA PESCATORI- PAGINA47

LA MOSTRA EVENTO CON LE OPERE DI TIZIANO, TINTORETTO E VERONESE

Capolavori "restituiti"
FRANCESCO 0001J0

e di Tiziano, Tintorett Le pale d'altare a Venezia ca a, a Venezie 5 pale 
a La mostra-evento I colori delle fede» è finita.

partite da San Francesco Con tanta attenzione le opere ammirate da oltre 35 mila persone
dal 24 novembre a lunedì scorso, sono state smontate dalle cap-

VANNA PESCATORI— p.47 pelle laterali e dall'abside del complesso francescano cuneese.
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Ritorno a Venezia
Ieri le cinque preziose pale d'altare di Tiziano, Tintoretto e Veronese

hanno lasciato il complesso di San Francesco a Cuneo
per essere ricollocate nelle chiese d'appartenenza
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VANNAPESCATORI
CUNEO

41) ultima pala d'alta-
re che ha lasciato ie-
ri il complesso mo-
numentale di San

Francesco a Cuneo, è stata
l'«Ultima cena» di Tintoretto.
Nel momento in cui è stata issa-
ta sul camion in cui - doverosa-
mente protette - erano già sta-
te collocate «Il Battesimo di
Cristo» e la «Resurrezione di
Cristo» del Veronese, «La Cro-
cefissione di Cristo» di Tinto-
retto e «L'annunciazione» di Ti-
ziano, la mostra-evento «I colo-
ri delle fede» è davvero finita.
Con tanta attenzione, una do-
po l'altra, le opere ammirate
da oltre 35 mila persone dal 24
novembre a lunedì scorso, so-
no state smontate dalle cappel-
le laterali e dall'abside del com-
plesso francescano, per ritor-
nare nelle chiese di Venezia,

dove sono state sostituite, per
la durata del prestito, da ripro-
duzioni fotografiche su tela di
dimensioni 1 a 1. «Le comuni-
tà parrocchiali non vedono l'o-
ra che i dipinti tornino nella lo-
ro sede», racconta don Gian-
matteo Caputo, Delato patriar-
cale per i beni culturali eccle-
siastici che ha curato il maxi
progetto espositivo voluto dal-
la Fondazione Crc e Intesa San-
paolo, con Giovanni Carlo Fe-
derico Villa.
Don Caputo era presente

quando sono arrivate a Cuneo
e ieri ha seguito le fasi della
partenza: «I parrocchiani sono
affezionati alle opere, legate
alle celebrazioni religiose che
segnano l'anno liturgico, co-
me l'Annunciazione e il Tri-
duo pasquale, ma hanno capi-
to l'importanza di condividere
la gioia dei messaggi che porta-
no e la loro bellezza con ivisita-
tori cuneesi. E stata una espe-
rienza di grande successo non
solo per il numero delle presen-
ze, ma anche per la durata del-
le visite individuali».

In mostra dal 24
novembre a lmiedi
hanno richiamato

oltre 35 mila visitatori

Ora i capolavori dei tre mae-
stri del Rinascimento venezia-
no saranno sottoposti ad un
mese di stretta osservazione,
per valutare qualsiasi possibi-
le alterazione della loro salu-
te. «Tutti i dipinti sono stati re-
staurati e i telai consolidati -
spiega ancora don Caputo -, le
più delicate sono l'Annuncia-
zione di Tiziano e Il Battesimo
di Cristo di Veronese, ma solo
per aspetti legati alle vernici di
protezione. Ogni volta che
queste opere vengono presta-
te, necessitano di attenti con-
trolli. L'Annunciazione è stata
esposta anche in Giappone».
Tra gli addetti ai lavori che

hanno assistito allo smontag-
gio, c'erano Alessandro Gatti
del Centro Conservazione e
Restauro La Venaria Reale di
Torino, che accompagnerà le
tele a Venezia e assisterà alla
loro ricollocazione, Azzurra
La Rosa, responsabile di Mon-
do Mostre con Elisa Faggio,
project manager dell'agenzia
leader nell'organizzazione di
eventi espositivi internaziona-

li, che ha collaborato alla rea-
lizzazione del progetto, oltre
alla direttrice e al personale
del Museo civico e del comples-
so monumentale cittadino.
Ancora don Caputo: «Ho ap-

prezzato l'accoglienza che ha
avuto il nostro progetto. Ero già
stato a Cuneo, di passaggio, an-
ni fa: ritornare più volte mi ha
permesso di apprezzare la città
e l'interesse che ha mostrato per
questo evento, che non era scon-
tato. Il numero dei visitatori è de-
gno di località con una centrali-
tà geografica ben maggiore: me-
rito dell'allestimento che ha sa-
puto avvalersi dei nuovi ritrova-
ti dell'illuminotecnica per ap-
profondire dettagli dello stile
pittorico e della rappresentazio-
ne simbolica dei temi, e del pro-
gramma collaterale curato dal-
la Fondazione Crc».

Ezio Raviola, presidente Fon-
dazione bancaria è altrettanto
soddisfatto e annuncia che dal-
la collaborazione con Intesa
Sanpaolo, in autunno, nascerà
un nuovo evento. Per ora rigo-
rosamente top secret. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alcune fasi delle delicate ope-
razioni che si sono svolte ieri
nel complesso monumentale
di San Francesco di Cuneo
per smontare l'allestimento
con le opere di Tiziano,
Tíntoretto e Veronese
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Alle Gallerie d'Italia

Nel caveau, alla scoperta
dell' ar~.~hivio Publifoto

a pagina 10 MOf'RIC

�����
3DJLQD

)RJOLR

����������
����

ZZZ�HFRVWDPSD�LW

14
54
88

Quotidiano



Nel caveau della banca,
un tesoro di fotografie
1\iTe'i giorni' del

-,crt:d rrtes anniversa-
rio dalla ri apertura
del -teatro l'c ti;S:F r i
compare 'A -furia  á.:al

las.Fulei tiun,autLratrc -ga e-0 tea
tres ri:n ner,ate, dal htaa€s dl Carliv
Is,li)uli no con la sua regia dei Ve
sp i't Itileaittr112. La ledaarn+7 salu
tare pubblico e stampa, con il
cast, di fianco .3l presidente
della Repubblica ni Leo
ne. Possiamo LI.1:n7irLirR'_ quei
momenti perché qualcuno li
ha imnulrtialati, le fcs^:e) sono
siate ar. i.hiVü7tr., co n s e nat.ch e
hK?l;r. ;SeTena. Ber. ~ neT, ikl] disin
14lifltu'r i estrae quegli ti4dttl. da
una cartellina. Lei la curatrice
della sezione'  feitt:lc_rtaficzt del
l'archivi':: storico dr rntesaa
San piloto, sei tul'.°  dirrtte) tfa
Barbara Costa_ Di questa colle
zäiane, dal aiil, ,. fa parte h )trchi
Via Futili foto con lsunr 7 mll:o
I:i W scarti realizzati dall'onta
ninita agenzia, fondata da Vin
eeil:;el Carrese nel a.ta"37. Li
de nlr•Ce ca stono anche le lnim'a
0911. di ̀ elariaJ l llliar; al Regio Lirs il
ïia aprile 1.1 = 3, nei a c hi5s i c1 natiti
altri tesori. L'archivio, lirega-
n'e:r, era u,iii piuttosto ordinata
. eccetto unLa 11 trl etiir fl itol;ra-

tre andate perdute nei bunib;lr -

dame.nti della guerra
monti ivlis:, quando I'L,blifoto
era in via Souft Lanis li :4lilatno—
ma per adesso sono state (ligi,
tuliz:::lte e messe Ll e1;spi1s11:1Ca .

ne del pubblico .:solo LPmila
fotografie. Il percorso di visita
delle i,allerie d'Italia di Intesa
Sanpa€rlas a Torino, in piazza
Sari Carlo, ,, tii conclude con que
sto scrigno n-Litigit•ia. c m;ar.te
di 18 aprile al l.. 15.31) ,rs 4..r.1;ay7er
to per le visite guidate con le
i:anaalUS;-.trici I,prentll,l::i4.Jni-_
Lallel.ed Lï.aliLl 6 ca.7;'ii /forino).
cSianiï! stati felrllac:i+':1 . spie,

;Sral."sarhara° 1T,:a,t.r perché ab
rl111t  triv4vato l'archivio tii
un'agenzia che fino a 11oC'i:t
tempo prima doveva funziona
re come una n1.tl..:VJ..na. Ogni
1 c.f~_rltr+ei e stato (C'è
uri aclxirdo co n il CC di
Conservazione e Re'itanro di.
Venar  h 19k n.ifr,l n lllluhtin
Ma nlu, abbiamoa tL ei ~~ate l l,re k:;sr
problemi iirnwa 1 eatsti'i Mill'c::k
4s.vtau dello storico e d1Lä:1+L3,
che un 1C113 p0 túbn C TV al" LL de
nani e ora consenti fotografie,
tii muovono le arehiviste fra a;7.
hanesLl] eli materiali. Li sono fa
rtilLCüt negativi, stampe o- qual,
che lihraa «I::lu] anz e la e aalti;;a•

ßeerl ca--ah,
17iian)t4 trovato del niaatlrÌL.11e.

che mtn 'ne r,ti,i1< nlï'i di avere,
aornt. ifelle lustre di 1 va iilar•
reti, una fotografa ]nrlase che

CrLG4te'. rlln 'Eli al€a t in a ]ta LI rea•
lla`.zare.'ritratti ai re'.Illi.l.. Si trat
ta, in questo caso, di UmLL cïilie 
x 0111I di, immagini risalente, ali
l'inizio del '901:a che l'io:lcllnzi>

lrrt Se .;a s=ill.i tr•rl.pïl, acqilJa;t),
portandola nel patr'iJm•Isnio di
PtlhlLfi.da)_ il cuore dell'attività
di aarlhr;i ti e i11..1atirri, ne'
ri"7, ti. il pubblico. Al tt^rmine°  cíel
peri'urtiei di visita del museo,
oltre a shara,i tra: tra gl: archivi
grazie ad apposite vetrate, si
170ss0]i0 c'ere nai' t. scaricare le
inrn] aglrai dall'archivio grazie a
ori totc n7 qw.ï!]3 :1H7 i atpli ~ea.[Lar•
tai. L scinis ni Oli e. ria aa hitsste
non solo di studiosi ed esperti,
che qui pi:i•ssone:p cl'a]edLre di
svolgere le.: leriilrr$e ricerche,
n] ÿ ;lare• hae del pubblico, che
~ratsL.t.tnti.'n 1 paaés rnwhle,clere
nal)i lylurï specifiche, a pano di
non fame un uso commercia
le. ts:i c t alxprLrl t u l base

_. aag:itiLtns;z:i Costa --- e con c..i
vita stiamo ri d u l.r,:?:ianu: kg prot,. i: t
ti dit:atta:i per non sldeniti e
non. vedenti, in oL:acæ)I? Cawe!
con tavole tua,tilk_ Inta:rtah., al
traverso il sito, un uomo 'ha
chiesto e ottenuto la foto della

melglae, che, dt giovani ., cantò
in un lesti'r;al nel i957. Mentre
k (tifi ilxi~;al'rlc L stanno ancora
te^rc,andi) il ritratto di ,L,:rffia".
fotografo di cui Sl ignara 11 no,
rnr,.. Che una carrozzeria ri<a 7t'17r.,
rtºbbe ritrovare: yuall:he de•
Ce:'nniu fa era ena. presenza nr:a fit;.-,

Sa i.il 10rO g.and al Salone dei
l'Auto di -Forino. Itelcllte, infin€,
sono le ricerche 'ili ambito i"di
toriale, i:lnchc• in 111.1C 10 Cali 
giatultt . <.Il libro . dice Rernn
— è un aad prútasn.dime ntc, cui
turale t. la fotografia e utilizza
: a in modo arricchente,. «Dia-
Mo anche - conclude Costa
— moltissime foto ,1e  i:PCU
n7t•ntari e per ta I:aaï. I ti é un
vaalm:ale aggiunto indi senti hile
per Torino. ,L A.rrhP. €rt Pulsli
foto c'. la prima pietra su cui è
:titJ.tu ceïStruit o i] lklu° ;eo .._.

a:rliimc nia Antonio 4.:arle:ani,
k il:edt. ettul:e di Gallerie d Iraalia
l'orino •_.• .Lrcuutit.ePrilci7 e me
teifa`mn.o, visto l'interesse alella.
banca ]iella iclttlgi'ri:lllï_ Gli EJ.lïl'..
mi rami dell'albero su cui si
rtt;,,e h;mis egli. is del ii uEipta
nel settori sono le COTTI  tri'ra
ze-originali delle nìistre mostre
su sr,ste'.ráïihilità ambientale,
sociale ed economica,.ic:a,.

Paolt? Morelli

nica» luvrride,
palco inatra+sitile
rovina la festa

:~;_~

ulb.'el doenrcdee tlRw~
.Some .sempre con noi

n.nu•..".".m~..... "... ..

Nel cavt•auelcllalrinca.
. IILI tesuruïi fuif)`.TE'litlt'
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La scheda

nn w

r
Y 

! L'archivio
Publifoto
é custodito
nel caveau
di Palazzo
Turinetti, sede
delle Gallerie
d'Itaca di intesa
San Paolo,
dove è in corso
la sua.
digitalizzazione

• Si tratta di
Un patrimonio
di inestimabile
valore elle
comprende
foto. provini
negativi
e registri
dell'Agenzia
Pufióf oto,
fondata
a Milano nel 37
da Vincenzo
Carrese 41910
—1981)

L'archivio
è visibile
attraverso
una vetrata
al piano -3
delle Gallerie
e consultabile
attraverso
un'installazio-
ne interattiva
(oltre che sul
sito dedicato)

• Mercoledì 18
aprile alle
15.30 sarà
però possibile
accedere
per una visita
guidata (sii
prenotazione a
gallerieditaiia.
comlitltorinº)

Negaai\ l, lastre,
pre v llni., stampe
e registri:
viaggio dentro
l'archivio
Publife l-o,
custodito
negli spazi delle
Gallerie d'Italia,
che mercoledì
apre alle visite

Le storie
C'è chi ha
chiamato
chiedendo
la foto
della
moglie
in un
concerto
del 1957
e chi cerca
«Baffo»,
presenza
fissa
al Salone
dell'Auto
torinese

Lo scrigno
Alcune irrrnanidell'archivio Publifoto. tra gli scaffali
carichi di stampe spunta Maria Callas al Regio 50 anni !a
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FORMAZIONE E BENI CULTURALI

Sapere artigiano, un accordo
tra Cna e il Centro di Venarla

È stata siglata alla Fondazione
Circolo dei Lettori una conven-
zione tra Cna Piemonte e Ccr -
Centro Conservazione e Restau-
ro La Venaria Reale.
All'incontro sono intervenuti
Andrea Tronzano, assessore
Sviluppo attività produttive e
pmi della Regione Piemonte,
Nicola Scarlatelli, presidente
Cna Piemonte, Luca Emilio
Brancati, presidente Cna Arti-
stico e Tradizionale Piemonte,
Stefano Trucco, presidente Ccr
La Venaria Reale, e Sara Abram,
segretaria generale Ccr.

Polito a pagina 3

Al centro dell'accordo sia la formazione che l'economia del comparto
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FORMAZIONE

Cna e La Venarla alleati
Pglata convenzione per promuovere l'artigianato
d'eccellenza e offrire servizi per avviare un'impresa

er il restauro culturale
Loredana Polito
■ E stata siglata alla Fonda-
zione Circolo dei Lettori di
Torino una convenzione tra
la Cna Piemonte e il Ccr -
Centro Conservazione e Re-
stauro La Venaria Reale.

All'incontro sono interve-
nuti Andrea Tronzano, asses-
sore allo Sviluppo delle atti-
vità produttive e delle picco-
le e medie imprese della Re-
gione Piemonte, Nicola Scar-
latelli, presidente Cna Pie-
monte, Luca Emilio Brancati,
presidente Cna Artistico e
Tradizionale Piemonte, Ste-
fano Trucco, presidente Ccr
La Venaria Reale, e Sara
Abram, segretaria generale
Ccr La Venaria Reale.

L'accordo, è stato pensato
principalmente per definire
progetti comuni di conserva-
zione e restauro di beni cultu-
rali nei quali le due istituzio-
ni potranno mettere in co-
mune le rispettive conoscen-
ze e competenze professio-
nali e per creare una piatta-
forma virtuosa per l'avvio
d'impresa.

Si tratta dunque di
un'azione, come viene riba-
dito nel documento firmato,
con l'ambizione di avere rica-

dute positive sia sul fronte «Il protocollo d'intesa tra Cna sarebbero destinate a chiu-
della formazione sia su quel- Piemonte e Centro Conser- dere trascinando anche
lo dell'economia, oltre che su vazione e Restauro La Vena- nell'oblio preziose conoscen-
quello della conservazione ria Reale pone le premesse ze tecniche. E pertanto con
dei beni culturali. per un ampliamento di visio- soddisfazione ed emozionata

Nell'ambito della conven- ne della formazione nel set- aspettativa che si dà avvio a
zione, il Ccr e Cna collabore- tore del restauro e, parallela- questa occasione di diffusio-
ranno anche alla realizzazio- mente, della trasmissione ne della cultura d'impresa ar-
ne di un ciclo di incontri di d'impresa e del saper fare ar- tigiana e devo ringraziare
networking tra imprese e gio- tigiano. L'idea di creare occa- l'entusiasmo e la visione che
vani restauratori dei beni cul- sioni di proficuo scambio tra il presidente Stefano Trucco e
turali e neolaureati per svi- il mondo della formazione il segretario generale del Ccr
luppare nuove opportunità accademica e quello della Sara Abram hanno riservato a
professionali e per mettere in tradizione esperta ̀ di botte- Cna nell'accogliere e dare po-
contatto le imprese artigiane ga' è un concetto antico che, tenzialità a questo progetto
associate a Cna Piemonte però, nel tempo si è andato di indubbia ricaduta cultura-
con restauratori neolaureati sfortunatamente perdendo. le ed economica, non soltan-
per l'attivazione di tirocini Abbiamo ritenuto importan- to per il territorio piemonte-
post laurea. te che i giovani in formazione se, ma per l'intero Paese e il

Inoltre, attraverso i propri universitaria potessero ap- nostro prezioso patrimonio
canali di formazione e grazie prendere quel ̀saper fare' che culturale».
all'utilizzo della piattaforma gli esperti artigiani professio- «Uno degli obiettivi del
digitale Ccr Digital Lab, il Ccr nisti posseggono magari da mio mandato da presidente
promuoverà un corso eroga- generazioni, ma che non ri- - ha aggiunto Stefano Truc-
to dai professionisti di Cna sulta codificato nei manuali co del Ccr - è stato quello di
per fornire le conoscenze su scolastici. Contemporanea- lavorare sulle relazioni tra il
temi legali, economici e am- mente è vitale per le attività Centro e il territorio. Grazie a
ministrativi e gli strumenti artigiane lo scambio di cono- questo protocollo d'intesa e
necessari per l'avvio di nuove scenze e visioni con i futuri alle iniziative che ne derive-
imprese, compresa una atti- professionisti del restauro, ranno, sarà possibile mante-
vità di consulenza a cura di uno scambio che - in alcuni nere vivo il legame tra la di-
Cna per supportarne le fasi casi - potrebbe portare anche sciplina del restauro e la qua-
gestionali iniziali. alla continuità di imprese ar- lificata esperienza delle im-

Luca Emilio Brancati, pre- tigiane d'eccellenza che, per prese artigiane, attraverso
sidente Cna Artistico e Tra- raggiunti limiti d'età e per esperienze di formazione,
dizionale Piemonte spiega: mancanza di discendenza, condivisione di competenze

e attività di collaborazione».
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Il capolavoro restaurato
torna a farsi ammirare

SANTUARIO Visite guidate all'opera di Gaudenzio Ferrari
SARONNO - «Per la no-
stra comunità si tratta
di una tela che riveste
da sempre un un parti-
colare valore religioso,
proprio perché rappre-
senta l'immagine del
Padre di tutti noi che
abbraccia l'intera as-
semblea liturgica; il
quadro è ora ritornato
nuovamente a Saronno,
dopo i delicati restauri a
cui è stato sottoposto».
A sottolinearlo è stato il
prevosto, monsignor
Claudio Galimberti, nel
corso della conferenza
stampa, tenutasi in San-
tuario, per annunciare il
ritorno del dipinto di
Gaudenzio Ferrari, "Dio
Padre circondato da
quattro angeli", solita-
mente conservato sulla
contro-facciata della
chiesa prepositurale di
San Pietro e Paolo.
Dopo il restauro effet-
tuato dal Centro restau-
ro La Venaria Reale, nel-
l'ambito del bando "Te-
sori nascosti" della Fon-
dazione Comunitaria
del Varesotto, il quadro
(foto Blitz) sarà appun-
to visibile in Santuario,
dove verranno prossi-
mamente organizzate
delle visite guidate, che
saranno aperte alla par-
tecipazione di tutta la
cittadinanza. Assieme a

monsignor Galimberti,
alla presentazione del-
l'iniziativa sono inter-
venuti l'architetto Carlo
Mariani (che ha sempre
seguito da vicino sia tut-
ti i restauri del Santua-
rio che quelli riguar-
danti le opere d'arte
conservate negli altri
templi cittadini), assie-
me ai responsabili del-
l'associazione "Canta-
storie", che si occuperà
di organizzare le visite
guidate, già in calenda-

rio per giovedì 11, 18 e
25 maggio, alle 20.30 e
alle 21.30.
Altre visite guidate,
sempre negli stessi ora-
ri, si svolgeranno anche
giovedì 1, 8, 15 e 22 giu-
gno; previa apposita
prenotazione su Even-
tbrite; sarà gradita
un'offerta, interamente
devoluta alla parroc-
chia proprietaria del
quadro, per sostenere i
costi dell'impegnativo
restauro dell'opera. «Il

quadro è ora appeso in
Santuario "velato" e sa-
rà visibile durante le vi-
site in programma per i
prossimi giorni - ha
spiegato l'architetto
Mariani - l'iniziativa è
intitolata "In dialogo",
in quanto il dipinto
stesso sarà messo a
confronto con l'opera
gaudenziana: non solo
con gli affreschi della
cupola de Il concerto
degli angeli ma anche
con l'assetto statuario,

ideato dallo stesso Gau-
denzio Ferrari, ma poi
realizzato da altri auto-
ri, per la composizione
di una teatralità illuso-
ria di apertura degli
spazi celesti del "Para-
diso"».
La visita prevede in so-
stanza la possibilità di
salire sino ai matronei
per poter in questo mo-
do ammirare da vicino il
dipinto da poco restau-
rato, che sarà appunto
posto al fianco degli af-
freschi e le statue del
Santuario.
Per i partecipanti ci sa-
rà la possibilità d'ascol-
tare il racconto dei vo-
lontari, che illustreran-
no le vicende stori-
co-artistiche e del re-
stauro del dipinto. A
quanti sono interessati
a aderire all'interessan-
te iniziativa verrà chie-
sto di evitare le scarpe
con i tacchi, non si pos-
sono poi portare né zai-
ni né borse voluminose.
I minorenni devono es-
sere accompagnati da
un adulto. Infine, chi
non vorrà salire ai ma-
tronei potrà assistere
comunque alla visita
dalla chiesa, prendendo
cioè posto sulle panche
del Santuario.

Gianluigi Saibene
e R PRODUZIONE RISERVATA
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Varallo

"Tra museo e territorio" in trasferta
sabato a La Venaria Reale

Trasferta per la rassegna «Tra mu-
seo e territorio». Sabato alle 11,30 al
Centro conservazione e restauro La
Venaria Reale si potrà partecipare al-
la visita guidata «Viaggio al Centro
del restauro». «L'architetto Lorenza
Gionna e il restauratore Alessandro
Gatti — spiegano dal Palazzo dei Mu-
sei di Varallo —racconteranno le anti-
che scuderie alfieriane trasformante
nei laboratori di restauro. Ci guideranno nel labora-
torio dei dipinti su tela, con un focussu "Il miracolo
del paralitico risanato" di Aurelio Luini in origine al
Sacro Monte». Ingresso gratuito, prenotazione
0163.51424 o info@palazzodeimusei.it.M.cu.—

w.wustctineilctc•rred'acqua ;.
la san Goimm•ioall'Europa ...._....~.
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LA STORIA

Susa, il maxi restauro
nella cripta di S.Giusto
spunta un tesoro
ANDREA PARODI

Il cantiere epocale. Così. viene
chiamato, a Susa, l'imponente
mole di lavori che sta per interes-
sare la cattedrale di San Giusto.
Un milione di euro la cifra stanzia-
ta per compiere un intervento,
unico nella storia di dieci secoli
della chiesa più importante della
Val di Susa: scavare tutta l'area
del presbiterio alla ricerca delle
vestigia medievali e romane e rica-
vare quindi un nuovo spazio sot-
terraneo. Il tutto in previsione del
2027, quando la cattedrale di San
Giusto a Susa festeggerà mille an-
nidi storia. - PAGINA 46

La cattedrale di
Susa e alcuni re-
perti in bronzo del
XIII secolo trovati
nella cripta

TORINO

Nahntr.d:,l2fl2lim giorno ùipiù.. .....~

Susa, il tesoro
nulla cripta

CONDIVIDIAMO SORRISI.
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Susa, il tesoro
nella cripta

LA STORIA

ANDREA PARODI

1 cantiere epocale. Così
viene chiamato, a Susa,
l'imponente mole di la-

 vori che sta per interessa-
re la cattedrale di San Giu-
sto. Un milione di euro la ci-
fra stanziata per compiere
un intervento, unico nella
storia di dieci secoli della
chiesa più importante della
Val di Susa: scavare tutta l'a-
rea del presbiterio alla ricer-
ca delle vestigia medievali e
romane e ricavare un nuovo
spazio sotterraneo. Il tutto
in previsione del 2027, quan-
do la cattedrale di Susa com-
pirà mille anni.
La Stampa aveva anticipa-

to e raccontato, poco più di
un anno fa, del più straordi-
nario ritrovamento archeo-
logico e architettonico degli
ultimi 50 anni in Piemonte.
Oggi, invece, annuncia cosa
accadrà nei prossimi mesi,
senza mai chiudere la catte-
drale e permettendo sempre
la celebrazione delle funzio-
ni religiose. L'entusiasmo e
l'emozione che si stanno per
vivere sono ben vive nelle pa-

role di don Gianluca Popol-
la, l'incaricato regionale del
Piemonte per i Beni Cultura-
li Ecclesiastici, che da oltre
un anno lavora senza sosta
in questa direzione. Ma so-
prattutto in quelle di don
Mario Daniele Giglioli, vica-
rio generale della Diocesi di
Susa, che confida: «Insieme
al vescovo, mons. Roberto
Repole, avremo il privilegio
di riscoprire, condividendo
l'emozione con tutta la co-
munità diocesana di Susa, le
radici della presenza cristia-
na in valle».
Don Giglioli non lo dice

espressamente, ma intende
dire che tornerà a rivedere
il luogo di culto che, mille
anni fa, veniva frequentato
dai fedeli.
Si tratta a metà giugno, di

smontare completamente
l'imponente altare maggio-
re barocco della cattedrale
e di asportarlo (ovviamente
ritornerà al suo posto al ter-
mine dei lavori). A luglio
verrà rimosso il pavimento
dell'intera area absidale (si
tratta di una superficie di
25 metri per 9). Per almeno
tre mesi, inizierà lo scavo ar-
cheologico vero e proprio,
effettuato sotto la suDervi-

La caltedra,le di San Giusto
compirà mille anni nel 2027
Per l'occasione scatta in estate
il cantiere che porterà alla luce
le vestigia romane e medievali
scoperte sotto all'altare

sione di Francesca Boss-
man. Si arriverà con l'esplo-
razione fino alla profondità
di 4 metri e mezzo. A questo
punto ci dobbiamo fermare
con le ipotesi di lavoro, per-
ché non si sa ancora cosa po-
trà veramente emergere.
«Lo scorso anno abbiamo in-
dividuato una parte della
cripta dell'antico comples-
so precedente alla costruzio-
ne dell'attuale chiesa - spie-
ga la sovrintendente Lisa Ac-
curti - ma l'area ha permes-
so di rinvenire interessanti
resti dell'epoca romana: si
tratta di una scoperta impor-
tante». Sappiamo però che,
al termine di questa fase,
non solo tutto tornerà come
prima, ma nascerà un ele-
mento in più, oggi inimma-
ginabile. La chiesa sarà do-
tata di un nuovo ambiente
sotterraneo, una cripta. Fe-
deli e turisti potranno avere
uno spazio in più nella chie-
sa da visitare.
Un insieme straordinario

di lavori con un intervento
totale di un milione tra fon-
di della Conferenza Episco-
pale Italiana (l'8 per Mille)
e fondi del ministero dei Be-
ni Culturali. E ancora Com-

MARIO DANIELE GIGLIOLI
VICARIO GENERALE
DIOCESI DI SUSA

1-ßt

Insieme al vescovo
avremo il privilegio
di riscoprire le radici
della presenza
cristiana in valle

LISA ACCURTI
SOPRINTENDENTE
BELLEARTI DI TORINO

Lo scorso anno
abbiamo individuato
resti dell'epoca
romana; è una
scoperta importante

pagnia di San Paolo, Fonda-
zione CRT e il Fai, Fondo
per l'Ambiente Italiano. «I
nostri finanziamenti - spie-
ga Beatrice Bentivoglio del
Segretariato Regionale del
Ministero della Cultura - ri-
guardano la diagnostica e la
messa in sicurezza dei fram-
menti di intonaci, stucchi e
dipinti murari, affidati alle
cure del Centro di Conserva-
zione e Restauro della Vena-
ria Reale».
Un anno fa, il fascino della

scoperta. Iniziata semplice-
mente smontando il coro li-
gneo del XIV secolo per un
restauro, quando sotto uno
strato di terra smossa spesso
tre metri si è ritrovata una
parte della cripta voluta da
Olderico Manfredi tra il
1011 e i11027. Siamo alla vi-
gilia del matrimonio più im-
portante della storia pie-
montese, quello tra la figlia
Adelaide di Torino (erronea-
mente chiamata Adelaide di
Susa dalla storiografia) e
Oddone di Savoia, che leghe-
rà la Val Susa a Torino e alla
dinastia che ottocento anni
dopo unificherà l'Italia, ag-
gregando la marca alerami-
ca ai Savoia. —

O RI PRODUZIONE RISERVATA
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Susa, il tesoro
nella cripta

LA STORIA

ANDREA PARODI

1 cantiere epocale. Così
viene chiamato, a Susa,
l'imponente mole di la-

 vori che sta per interessa-
re la cattedrale di San Giu-
sto. Un milione di euro la ci-
fra stanziata per compiere
un intervento, unico nella
storia di dieci secoli della
chiesa più importante della
Val di Susa: scavare tutta l'a-
rea del presbiterio alla ricer-
ca delle vestigia medievali e
romane e ricavare un nuovo
spazio sotterraneo. Il tutto
in previsione dei 2027, quan-
do la cattedrale di Susa com-
pirà mille anni.
La Stampa aveva anticipa-

to e raccontato, poco più di
un anno fa, del più straordi-
nario ritrovamento archeo-
logico e architettonico degli
ultimi 50 anni in Piemonte.
Oggi, invece, annuncia cosa
accadrà nei prossimi mesi,
senza mai chiudere la catte-
drale e permettendo sempre
la celebrazione delle funzio-
ni religiose. L'entusiasmo e
l'emozione che si stanno per
vivere sono ben vive nelle pa-

role di don Gianluca Popol-
la, l'incaricato regionale del
Piemonte per i Beni Cultura-
li Ecclesiastici, che da oltre
un anno lavora senza sosta
in questa direzione. Ma so-
prattutto in quelle di don
Mario Daniele Giglioli, vica-
rio generale della Diocesi di
Susa, che confida: «Insieme
al vescovo, mons. Roberto
Repole, avremo il privilegio
di riscoprire, condividendo
l'emozione con tutta la co-
munità diocesana di Susa, le
radici della presenza cristia-
na in valle».
Don Giglioli non lo dice

espressamente, ma intende
dire che tornerà a rivedere
il luogo di culto che, mille
anni fa, veniva frequentato
dai fedeli.

Si tratta a metà giugno, di
smontare completamente
l'imponente altare maggio-
re barocco della cattedrale
e di asportarlo (ovviamente
ritornerà al suo posto al ter-
mine dei lavori). A luglio
verrà rimosso il pavimento
dell'intera area absidale (si
tratta di una superficie di
25 metri per 9). Per almeno
tre mesi, inizierà lo scavo ar-
cheologico vero e proprio,
effettuato sotto la supervi-

La cattedrale di San Giusto
compirà mille anni nel 2027
Per l'occasione scatta in estate
il cantiere che porterà alla. luce
le vestigia romane e medievali
scoperte sotto all'altare

sione di Francesca Boss-
man. Si arriverà con l'esplo-
razione fino alla profondità
di 4 metri e mezzo. A questo
punto ci dobbiamo fermare
con le ipotesi di lavoro, per-
ché non si sa ancora cosa po-
trà veramente emergere.
«Lo scorso anno abbiamo in-
dividuato una parte della
cripta dell'antico comples-
so precedente alla costruzio-
ne dell'attuale chiesa - spie-
ga la sovrintendente Lisa Ac-
curti - ma l'area ha permes-
so di rinvenire interessanti
resti dell'epoca romana: si
tratta di una scoperta impor-
tante». Sappiamo però che,
al termine di questa fase,
non solo tutto tornerà come
prima, ma nascerà un ele-
mento in più, oggi inimma-
ginabile. La chiesa sarà do-
tata di un nuovo ambiente
sotterraneo, una cripta. Fe-
deli e turisti potranno avere
uno spazio in più nella chie-
sa da visitare.
Un insieme straordinario

di lavori con un intervento
totale di un milione tra fon-
di della Conferenza Episco-
pale Italiana (1'8 per Mille)
e fondi del ministero dei Be-
ni Culturali. E ancora Com-

pagnia di San Paolo, Fonda-
zione CRT e il Fai, Fondo
per l'Ambiente Italiano. «I
nostri finanziamenti - spie-
ga Beatrice Bentivoglio del
Segretariato Regionale del
Ministero della Cultura - ri-
guardano la diagnostica e la
messa in sicurezza dei fram-
menti di intonaci, stucchi e
dipinti murari, affidati alle
cure del Centro di Conserva-
zione e Restauro della Vena-
ria Reale».
Un anno fa, il fascino della

scoperta. Iniziata semplice-
mente smontando il coro li-
gneo del XIV secolo per un
restauro, quando sotto uno
strato di terra smossa spesso
tre metri si è ritrovata una
parte della cripta voluta da
Olderico Manfredi tra il
1011 e i11027. Siamo alla vi-
gilia del matrimonio più im-
portante della storia pie-
montese, quello tra la figlia
Adelaide di Torino (erronea-
mente chiamata Adelaide di
Susa dalla storiografia) e
Oddone di Savoia, che leghe-
rà la Val Susa a Torino e alla
dinastia che ottocento anni
dopo unificherà l'Italia, ag-
gregando la marca alerami-
ca ai Savoia. —
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La cattedrale di
Susa e alcuni re-
perti in bronzo del
XIII secolo trovati
nella cripta

MARIO DANIELE GIGLIOLI
VICARIO GENERALE
DIOCESI DI SUSA / 

LSISA CCURTI 

NDE OTRIND 
DNE 

~

Insieme al vescovo
avremo il privilegio
di riscoprire le radici
della presenza
cristiana in valle

Lo scorso anno
abbiamo individuato
resti dell'epoca
romana: è una
scoperta importante

Susa, il tesoro
nella Lrl 3t.a.

�����
3DJLQD

)RJOLR

����������
��

ZZZ�HFRVWDPSD�LW

14
54
88

Quotidiano



�

VERBANIA, MARTEDÌ LA FIRMA

Villa San Remigio
passa per 40 anni
dal Comune
all'università Upo

I partecipanti alla cerimonia di martedì mattina a Villa San Remigio

Verbale di consegna firmato
dal rettore Gian Carlo Avan-
zi e dal sindaco Silvia Mar-
chionini. Con questo atto
martedì mattina Villa San Re-
migio è ufficialmente passa-
ta in gestione all'università
del Piemonte Orientale. L'ac-
cordo si basa su un «sotto co-
modato d'uso» della durata

di 40 anni, per il quale il Co-
mune di Verbania ha avuto
autorizzazione dalla Regio-
ne che è proprietaria della di-
mora della Castagnola, il pro-
montorio di Pallanza da cui
si domina il lago. L'ammini-
strazione comunale a sua vol-
ta l'ha avuta in comodato da
quella regionale per 50 anni.

«A questo accordo con l'u-
niversità lavoriamo dal
2019: finalmente è stato defi-
nito in tutti i suoi aspetti»
commenta Marchionini. L'U-
po utilizzerà la villa per corsi
di alta formazione e conve-
gni internazionali: ha già co-
minciato a farlo con alcune
iniziative e collocando la se-
de del centro di ricerca Up on-
tourism diretto dalla cusiana
Stefania Cerutti.

L'attività si potrà sviluppa-
re con la ristrutturazione del
secondo e terzo piano che fi-
no a una decina di anni fa
ospitava uffici decentrati del-
la Regione. «La valorizzazio-
ne di questo straordinario
edificio da parte del nostro
ateneo - spiega il rettore
Avanzi - sta avvenendo an-
che attraverso una cataloga-
zione dei beni che contiene.
Se ne sta occupando la no-
stra docente Patrizia Zambra-
no con il centro di conserva-
zione e restauro di Venaria».

Il piano nobile della villa,
realizzata tra Ottocento e No-
vecento dalla coppia di arti-
sti Silvio Della Valle e Sophie
Browne, è stato ristrutturato
nel 2018 con 1,3 milioni di
Fondazione Cariplo e del Co-
mune. La terrazza davanti
all'ingresso principale e le ba-
laustre sono state di recente
consolidate con 870 mila eu-
ro di fondi europei e regiona-
li. Resta da rendere agibile il
grande parco che confina
con Villa Taranto, devastato
da un uragano nel 2012.
La Regione ha destinato

6,5 milioni, ma ancora i lavo-
ri non sono iniziati. C. P.-
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RINNOVATO IL CDA DELLA SMAT

Nomine, Lo Russo
rispolvera
gli ex assessori
Lavolta e Cerotti
BERNARDO BASILICI MENINI

Arrivano nuove nomine nella
partecipate del Comune e, co-
me successo in passato, nella
galassia delle realtà controlla-
te a vario titolo da Palazzo Civi-
co approdano diversi volti noti
della politica torinese.
Nel decreto firmato ieri dal

sindaco Stefano Lo Russo gli
incarichi più importanti asse-
gnati sono quelli relativi a
Smat. Alla guida della Società
metropolitana che gestisce
l'acquedotto di Torino e di qua-
si tutti i comuni della provin-
cia viene confermato Arman-
do Quazzo, entrato in carica
un anno fa nelle vesti di ammi-
nistratore delegato accanto a
Paolo Romano, da decenni do-
minus dell'azienda di cui at-
tualmente è presidente. Ma
nel consiglio di amministrazio-
ne entrano anche Enzo Lavol-
ta e Monica Cerutti. Il primo,
del Partito democratico, è sta-
to assessore all'Ambiente nel-
la giunta Fassino, consigliere
comunale ai tempi di Chiampa-
rino e poi vice presidente della
Sala Rossa (in quota opposizio-
ne) durante l'era Appendino,
nonché uno dei competitor di
Lo Russo alle primarie del

2021 perla scelta del candida-
to sindaco del centrosinistra.

Cerutti, invece, è da un po'
lontana dalle scene ma ha una
lunga militanza prima nei Ds e
successivamente nei partiti al-
la sinistra del Pd. E stata asses-
sora regionale alle Pari oppor-
tunità con Sergio Chiampari-
no nonché consigliera regiona-
le e prima ancora consigliera
comunale durante gli anni di
Chiamparino sindaco.

Alla presidenza di Urban
Lab arriva invece Piero Boccar-

AUrban Lab arriva
il docente del Poli

Boccardo
Quazzo resta in Smat
do, professore del Politecnico.
Per quanto riguarda le Farma-
cie Comunali, Ernesto Carrera
viene nominato sindaco effetti-
vo e Claudia Margini sindaca
supplente. Carrera in passato
è stato nei collegi sindacali di
Iren, Sagat, Smat, Trm, Fct, e
altre ancora. Nel cda della Fon-
dazione Centro conservazio-
ne e restauro di Venaria siede-
rà come consigliera Francesca

Monica Cerutti

Piero Boccardo

Caterina Imarisio. In quello
della Fondazione Dot, invece,
Antonietta Pugliese.
Completano il quadro Al-

berto Garlandini (componen-
te del consiglio direttivo
dell'ASsociazione Torino Mu-
sei), Francesco Nada (ammi-
nistratore unico di Lumiq),
Giulio Lambresa (nel Cda di
Ismel) e Paola Finzi, nomina-
ta nel direttivo della Cascina
Roccafranca.

Delle dodici nomine effet-
tuate cinque sono donne, nel
segno di un sostanziale (anche
se non del tutto rispettato)
equilibrio di genere, che cerca
di ovviare alla tradizionale sot-
to-rappresentanza femminile

Enzo Lavolta

Armando Quazzo

all'interno delle partecipate e
delle fondazioni della città.
Ma è sugli ex amministrato-

ri del centrosinistra che pro-
babilmente si concentreran-
no le opposizioni che ieri, tra-
mite la conferenza dei capi-
gruppo, hanno ricevuto la co-
municazione delle nomine.
Gli incarichi affidati finora
da Lo Russo a figure di spicco
del centrosinistra torinese
(da Bragantini in Amiat a
Paolino in Gtt fino a Cuntrò al-
le farmacie) sono spesso stati
contestati soprattutto dalMo-
vimento 5 Stelle. C'è da aspet-
tarsi che avvenga lo stesso
con Lavolta e Cerutti. —

$iRIPRRf]LIZILIN ERISERVP TÁ~.
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Annullato il concerto di Antonella Ruggiero previsto sabato sera

Domani convegno sulla conservazione
poi la conferenza di Vittorio Sgarbi

L'EVENTO,

Tre giorni di eventi
per fare conoscere e
valorizzare il Sacro

  Monte di Orta San
Giulio. Le iniziative sono sta-
te organizzate nell'ambito
del ventennale del riconosci-
mento dei Sacri Monti come
patrimonio Unesco. L'illumi-
nazione delle cappelle I e II,
dedicate alla Natività di
Francesco e all'episodio del
Crocifisso che parla a Fran-
cesco nella chiesa di San Da-

miano, e dell'oratorio
dell'Addolorata, verrà pre-
sentata domani alle 19, alla
presenza di Vittorio Sgarbi:
l'impianto è stato realizzato
grazie alla sinergia tra Co-
mune di Orta, Rotary Club
Orta San Giulio ed Ente di
gestione dei Sacri Monti. Al-
le 21 nella tensostruttura al-
lestita a fianco della tredice-
sima cappella, lo stesso Sgar-
bi terrà una conferenza-hap-
pening su Pier Paolo Pasoli-
ni e Caravaggio. Per l'occa-
sione sarà attivo un servizio
navetta gratuito da Orta al

Sacro Monte dalle 19,30 fi-
no alle 23,30.
Sempre domani mattina a

partire dalle 9,30 si svolgerà
l'appuntamento conclusivo
del progetto Interreg
MainlOAnce «I piani di ma-
nutenzione e conservazione
programmata: investimen-
to per il futuro» con relatori
e tavole rotonde che vedran-
no coinvolti i principali
partnter del progetto: Ente
di gestione dei Sacri Monti,
Confartigianato del Pie-
monte Orientale, Politecni-
co di Torino, Upo, Supsi,

Vittorio Sgarbi

Centro di Restauro di Vena-
ria Reale. Interverrà l'asses-
sore regionale al Turismo
Vittoria Poggio.
Sabato, con ritrovo alle

10,15 presso la tensostruttu-
ra passeggiata culturale a of-
ferta libera, destinata ai re-

stauri del Sacro Monte, a cu-
ra del personale dell'Ente di
gestione (è sufficiente pre-
sentarsi presso la tensostrut-
tura) mentre è stato annulla-
to il «concerto versatile» di
Antonella Ruggiero in pro-
gramma alle 21 di sabato
con l'accompagnamento mu-
sicale di Roberto Olzer e Ro-
berto Colombo.

Infine, domenica si terrà
nella chiesa dei Santi Nico-
lao e Francesco al Sacro Mon-
te, alle 17,30, il concerto
«Magister musices - Nel Ma-
gistero dell'Ordine dei frati
minori francescani attivi nel
XVII secolo presso il Duomo
di Novara», con l'Ensemble
strumentale Mousikè et en-
semble Triacamusicale. I bi-
glietti per Sgarbi possono es-
sere acquistati sul sito
www.ortainarte.it.m.G.—

Sacro monte
Ortarilancia

wic#1,-,AR —
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OGGI A ORTA SAN GIULIO

Sgarbi al Sacro monte
accenderà le nuove luci
di due delle cappelle

Un'immagine dall'alto del complesso del Sacro Monte

C'è anche la solidarietà agli al-
luvionati dell'Emilia Roma-
gna tra gli appuntamenti in
programma al Sacro monte di
Orta. Domani, a partire dalle
19, la tensostruttura accanto
alla cappella 13 ospiterà le
band del territorio per un gran-
de concerto con offerta libera
destinata agli alluvionati.
Oggi previsti un convegno,

l'inaugurazione dell'illumina-
zione interna delle prime due
cappelle e l'intervento di Vitto-
rio Sgarbi. «Iniziative - dice il
sindaco di Orta, Giorgio Ange-
leri - che abbiamo organizzato
con l'Ente gestione dei Sacri
monti e il Rotary Orta San Giu-
lio per valorizzare questo com-
plesso naturalistico, religioso
e artistico unico». Alle 9,30 nel-

la tensostruttura si svolgerà
l'appuntamento conclusivo
del progetto Interreg
Main 10Ance, «I piani di manu-
tenzione e conservazione pro-
grammata: investimento per il
futuro», con relatori e tavole
rotonde con Ente di gestione,
Confartigianato, Politecnico
di Torino, Upo, Supsi, Centro
di restauro di Venaria Reale.
Alle 19 Sgarbi inaugurerà l'illu-
minazione delle cappelle 1 e 2,
impianto realizzato grazie alla
sinergia tra Comune, Rotary
ed Ente di gestione. Alle 21 al-
la tensostruttura Sgarbi terrà
un incontro su Pasolini e Cara-
vaggio. Dalle 19,30 alle 23,30
navetta gratuita da Orta al Sa-
cro monte. M.G. -

CRipRUNIMf1NER15'ERVÄT%A Due lcrüiuenliridlw<lcssogiurnu
giovane condannato a 12 unm

�
3DJLQD

)RJOLR

����������
��

ZZZ�HFRVWDPSD�LW

14
54
88

Quotidiano



�

DOPO I RESTAURI

II capolavoro di Ferrari
è tornato a Saronno

Ieri la presentazione alla cittadinanza
SARONNO - Posti tutti esauriti ieri mattina in San-
tuario per la presentazione alla cittadinanza dei
restauri del dipinto "Dio Padre circondalo da
quattro angeli" di Gaudenzio Ferrari. Che torna
in città dopo i delicati interventi cominciati a
gennaio 2022: sarà ricollocato nella chiesa pre-
positurale di San Pietro e Paolo. Ieri, assieme
all'architetto Carlo Mariani, che ha coordinato i
diversi restauri e al prevosto, monsignor Clau-
dio Galimberti, sono intervenuti Benedetta Chie-
si (in rappresentanza della Soprintendenza)
Maurizio Ampollini (presidente della Fondazio-
ne Comunitaria del Varesotto, che ha finanziato i
delicati restauri, nell'ambito del bando "Tesori
nascosti'), con i restauratori Giovani Agosti e
Jacopo Stoppa (entrambi docenti all Università
degli studi di Milano) e Bernadette Ventura (del
Centro conservazione e restauro "La Venaria
Reale'. «Abbiamo nuovamente accolto questa
opera d'arte, a cui sono molto legato» sono sta-
te le parole del prevosto: «L'ho vista tante volte
sulla controfacciala della prepositurale mentre
celebravo messa, notando in particolare il volto,
che richiama veramente la paternità».
L'architetto Mariani ha spiegato che il progetto
era da tempo allo studio: «Nel 2018 avevo mo-
strato il dipinto alla nota restauratrice Pinin
Brambilla Barcilon, allora in città per i restauri
degli affreschi di San Francesco, che slavo di-

rigendo; dopo la sua scomparsa ci è parso
quindi naturale affidare l'intervento al Centro
della Venaria Reale di cui Pinin Brambilla era
stata fondatrice e prima direttrice».
Tra le curiosità emerse nella riuscita mattinata
culturale, da segnalare il dubbio, rimasto anco-
ra irrisolto per gli storici dell'arte, che il dipinto
potesse far parte di un opera più grande di cui
nel corso del tempo si sono perse sia le tracce
che la memoria. Al termine dei restauri, il dipinto
è stato tra quelli più attesi e apprezzati di una
mostra allestita al Castello di Masnago a Va-
rese, terminata a marzo. Come detto, il quadro è
infatti stato oggetto di un percorso di valoriz-
zazione coordinato dal Centro della Venaria
Reale, con una serie di analisi scientifiche per
scegliere le tecniche migliori da utilizzare nel de-
licato intervento. L'associazione "Cantastorie"
ha anche di recente organizzato una serie di vi-
site guidate in Santuario mettendo il dipinto a
confronto con gli affreschi della cupola de "Il
concerto degli angeli" e anche con l'intero as-
setto statuario di cui Gaudenzio Ferrari è stato l'
ideatore, realizzato poi da altri artisti. "Canta-
storie" aveva infine organizzato visite nei labo-
ratori nell'intento di rendere partecipe la comu-
nità saronnese del lavoro e della grande pro-
fessionalità dietro le quinte dell'articolato pro-
getto.

La rete gas è da rifare
In vista estate di cantieri
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SURYLQFLD�FRPSLH����DQQL�H�LO�SURJUDPPD�q�WDOPHQWH�OXQJR�FKH�SRWUHEEH�LPSHJQDUH�XQ�DQQR
LQWHUR�QRL�SDUWLDPR�GDOOD�UHJJLD�GL�9HQDULD�UHDOH�UHVLGHQ]D�UHDOH�SDWULPRQLR�8QHVFR�H�QH
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VHFRQGR�GHFLGH�GL�FRVWUXLUH�XQD�EHOOD�9LOOD�IXRUL�7RULQR�GRYH�DQGDUH�D�FDFFLD����TXHVWD
SULPD�VH]LRQH�TXHVWR�SULPR�&DVWHOOR�GL�9HQDULD�UHDOH�DSSXQWR�LO�OXRJR�GHOOD�FDFFLD�FKH
FRQWLJXR�TXHVWR�JUDQGH�SDUFR�FKH�L�SDUFR�GL�OD�PDQGULD�GRYH�ORUR�DQGDYDQR�D�FDFFLD�PD�GRYH
DYHYR�DQFKH�FDVFLQH�GRYH�DOOHYDYDQR�FDYDOOL�DOOHYDYDQR�HUPHWLFR�XQD�VRUWH�DQFKH�GL
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